
anno IIanno II dicembre 2018dicembre 2018dicembre 2018anno II

All’interno
il calendario 

rifiuti 2019





S
ta succedendo di nuovo: è finito un altro 
anno e ci sembra impossibile. Il tempo 
corre, davvero, e tanti sono i giorni che se 

ne sono già andati; un blocco denso di decisioni, 
eventi, cose, persone, realizzazioni. È un viaggio 
con un bagaglio un po’ al contrario, una valigia 
che si riempie a mano a mano che si procede, che 
a un certo punto si fa fatica a chiudere, per 
quanto è piena. 
E allora arriva un 

altro anno e si 
comincia  a 

riempirne un’altra. 
Sono tantissimi gli spunti 
che ho a disposizione 
per descrivere cosa ho 
visto nel 2018. Ho visto 
una città che non 
smette di crescere, ho 
raccolto frutti precoci e 
tardivi rispetto alla 
semina, ma entrambi 
testimoni di giuste vie 
intraprese, con la testa e 
con il cuore.
Il trend della nostra città è que-
sto: gente che guarda al passo 
successivo, che ha inscritta nel 
DNA la parola “miglioramento”, gente 
operosa col pensiero e con le mani. Mi 
sento di dire che chi viene a Schio, non può 
non far caso all’aria che si respira, un’aria friz-
zante, di una città che c’è.
Ho visto voglia di fare e di fare insieme: un’altra carat-
teristica degli scledensi è il senso di appartenenza a una comunità 
che si esprime in tante diverse forme, che include e non esclude, 
che cerca la convergenza sulle idee che porteranno beneficio a tutti.

Come Amministrazione apprezziamo grandemente questo movi-
mento, così come il contributo di chiunque. La città perfetta non 
esiste, ma la tensione all’utopia ci permette di affrontare anche i 
piccoli problemi come se fossero grandi e a ritrovarci a oltrepassare 
di continuo ostacoli e disavventure. Ci consente di essere al passo, 
avanti, e nel contempo di tendere la mano alle persone in difficoltà 
perché non rimangano indietro. Il tessuto cittadino infatti è sano 
e solido nelle sue componenti sociali. 
Schio sta inoltre assumendo un ruolo sempre più decisivo in Pro-
vincia: è capofila di progetti importanti e perciò si proietta natural-

mente in una dimensione di connessione 
con gli altri comuni del territorio 

più prossimo.
Viviamo in un luogo 

meraviglioso, dob-
biamo saperlo ed 
esserne grati. Il per-
corso perché ne sia 
consapevole più 
gente possibile, 
abitanti e visitatori, 
deve proseguire, in 

modo da presentare 
la città come si fa con 

un quadro d’autore.
Se immagino Schio come 

un albero di Natale, ne vedo 
ogni singolo addobbo in forma 

di progetti realizzati, sogni da colti-
vare, speranze con cui condire le fatiche. 

Sono queste le luci del nostro albero. 
Auguro a tutti di concentrarsi sulle luci, cioè sul 

buono che c’è. E anche di trovare un momento di riflessione 
per stare insieme, per condividere, per abituarsi ad apprezzare ogni 
giorno. 

Buone Feste, Scledensi.
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P
onti, rotatorie, viabilità e servizi alla 
persona: tutti i lavori per rendere la 
città sempre più vivibile.

ROTATORIA SANTA CROCE 
I lavori di realizzazione della rotatoria in 
Largo S. Croce, iniziati a metà luglio, dopo 
l’esecuzione dell’anello centrale, che per-
mette già la viabilità a rotatoria, stanno pro-
cedendo con l’esecuzione dei marciapiedi e 
delle piste ciclabili a contorno dell’interse-

zione. 
A fine ottobre è stata la volta della pavimenta-

zione in cubetti di porfido di via Faccin, per proseguire poi con 

la sistemazione della parte terminale di via Fusinato e per 
finire con l’asfaltatura della sede stradale e il rifacimento 
della segnaletica. L’ultimazione è prevista per inizio estate 
2019. 
PONTI 
L’antisismicità in città non è un unico progetto, ma un lungo 
iter di lavori ad hoc che procederanno per i prossimi due anni. 
I lavori di adeguamento antisismico del ponte sul Leogra di 
via Proe di Sopra, sono attualmente sospesi in attesa della 
fornitura dei giunti isolatori antisismici della struttura por-
tante sulle spalle del ponte. Il rinforzo strutturale della pila 
centrale è stato realizzato, così come il collocamento dei 
giunti, che ha richiesto a novembre la chiusura del ponte per 
due weekend consecutivi, dopodichè l’intervento è stato ulti-
mato. 
Il consolidamento strutturale proseguirà poi secondo pro-
gramma nel 2019 con il ponte sul Leogra di Viale Europa 
Unita e nel 2020 con il ponte sul Leogra di via Ponte d’Oro. 
Saranno commissionati anche studi sulla vulnerabilità 
sismica degli altri ponti di competenza comunale per ulteriori 
interventi di manutenzione, rafforzamento e miglioramento 
anti-sismico.   
ROTATORIA (Maranese/via Giavenale di Sopra) 
È in fase di definizione la progettazione esecutiva.  I lavori 
prevedono la realizzazione di una rotatoria in corrispondenza 
dell’intersezione tra via Giavenale di Sopra e la S.P. Mara-
nese, per migliorare le condizioni di sicurezza dell’incrocio 
stesso. Il progetto, il cui importo complessivo stimato è di 
495.000 euro,  è finanziato con un contributo provinciale di 
247.500 euro. 

Schio, 
avanti con i lavori!
Ecco tutti i lavori in corso d’opera
in questi mesi
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Da metà settembre siamo aperti anche la Domenica mattina

Da Paolo S. Ulderico di Tretto

Tel. 0445 635392

Produzione propria Dolci Artigianali



PALESTRA DI GIAVENALE
I lavori di costruzione della nuova palestra scolastica e di 
quartiere in via Giavenale di Sopra stanno procedendo con la 
realizzazione della posa delle grondaie e la copertura in 
lamiera graffata. È stato completato il pacchetto di copertura 
con posa di travi curve e struttura secondaria incrociata in 
legno lamellare, soluzione statica e architettonica che carat-
terizza l’intero intervento. È già in fase di esecuzione il rive-
stimento esterno delle pareti. È iniziata la fase di realizza-
zione delle tracce per gli impianti. L’attività del cantiere pro-
segue secondo i programmi e l’ultimazione dell’opera è pre-
vista per la fine di marzo 2019. 
PRIMA TRATTO DESTRA LEOGRA 
E’ in fase di definizione la progettazione esecutiva. I lavori 
prevedono la realizzazione di un tronco stradale di raccordo 
tra via Ponte d’Oro e viale Europa Unita, primo stralcio della 
“Destra Leogra”, che dovrebbe proseguire fino a Torrebelvi-

cino ed innestarsi nella viabilità già predisposta, risolvendo i 
problemi di congestione da traffico passante del centro 
urbano di Schio. In corrispondenza degli innesti con la viabilità 
esistente sono previste due rotatorie di smistamento del 
traffico veicolare. Il progetto, il cui importo complessivo sti-
mato è di 3.075.000 euro, è finanziato con un contributo 
provinciale di 900.000 euro.   
NUOVI ASSI STRADALI
1) VIA ROVERETO: la sistemazione di via Rovereto - tratto 
tra via Maraschin e via Lungo Gogna - ha visto la ristruttura-
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• Produzione tapparelle in alluminio, 

   acciaio o pvc

• Porte blindate, scale a chiocciola

• Tende da sole, frangisole, veneziane

• Finestre per tetti, basculanti, sezionali
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Segue a pagina 9
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Domenico “Mimmo” Di Carlo

Chiama e prenota il

Test della 
Qualità Uditiva

Tel. 0445 080003
THIENE

Via Val Posina 27

CSQ 

                   «Il benessere parte dalla 
                   prevenzione, in campo e nel 

Prendetevi cura di voi stessi, 

Il consiglio arriva da chi ci sente 
benissimo, ma conosce l’importanza della 

allenatore, Mimmo Di Carlo, 54 anni, è 
l’esempio di chi non molla mai. L’umiltà, 

 “altro” e l’intuito gli 
consentono di avere soddisfazioni anche 
come allenatore: Parma, Chievo Verona, 
Sampdoria. Oggi il campione vive a 
Vicenza con la moglie.

Di Carlo, perché ha scelto CSQ?

vivere una vita sana, lavorare duro, 
prenderci cura del nostro corpo. Paolo 
è un professionista preparato e si avvale 

ho imparato a guardare i miei giocatori 

d’animo e aiutarli al meglio. Al Centro 
Sordità Qualità si controlla l’udito, ma si 
guardano anche le persone negli occhi. 

Campagna di prevenzione della sordità

Tieni in forma il tuo udito
parola di Mimmo Di Carlo

La prevenzione è indispensabile per 

«La cura del corpo per un calciatore è 
molto importante, tanto quanto quella 
della mente. La prevenzione dei muscoli 
è fondamentale perché bisogna allenarsi 
il giusto, né troppo, né troppo poco. 

a livello psicologico. Dobbiamo prenderci 

vista». 

All’udito non ci si pensa.
«A volte si danno per scontate troppe 
cose. L’udito è una di queste. “Ci sento 

andare a fare un controllo? Ci si rende 
conto della sua importanza solo quando 

primi problemi in famiglia e nella società. 
Un semplice test può farci stare tranquilli, 
renderci sereni, più sicuri di noi stessi per 
vivere nel migliore dei modi».

Ha un consiglio per chi ci sta leggendo?
Sì. Il benessere parte dalla prevenzione 
e la famiglia deve essere la prima 
squadra che supporta e suggerisce un 
controllo. Spero di poter aiutare più 

bene è fondamentale per la qualità della 
nostra vita: aderite a questa campagna 
di prevenzione e fate il test dell’udito al 

www.csqualita.it  -  VICENZA  -  MONTECCHIO MAGGIORE  -  THIENE  -  BASSANO DEL GRAPPA  -  MESTRE

THIENE
Via Val Posina, 27
Lun-Ven: 09:00-13:00 / 14:00-18:00
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Ospedale di 
Thiene

Via 
Val 

Posin
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zione completa del tratto in questione, con la realizzazione 
dei nuovi marciapiedi, del sistema di piste ciclabili, dell’illu-
minazione pubblica, della regolarizzazione degli spazi di sosta 
e dei passaggi pedonali illuminati. L’intervento è stato ese-
guito in accordo con AVS che ha rifatto i sottoservizi di acqua 
e fognatura.
2) SANTISSIMA TRINITA’:  la sistemazione di via SS. Trinità 
ha visto la ristrutturazione completa del tronco stradale 
mediante la  realizzazione dei nuovi marciapiedi, del sistema 
di piste ciclabili e dei passaggi pedonali illuminati.
MARCIAPIEDI E ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 
Sono in corso i lavori di sistemazione dei marciapiedi di alcune 
vie al Caile, in particolare via Ragazzi del ‘99, incrocio con via 
degli Orti/via Caile e via Div. Julia, che prevedono l’elimina-
zione delle barriere architettoniche e la riasfaltatura della 

sede pedonale. I lavori di eliminazione delle barriere architet-
toniche prevedono anche interventi in via D’Annunzio, via 
Strasseggiare, via del Redentore, via Venezia per € 140.000, 
saranno eseguiti dalla Ditta Verdeimpianti srl  di  Villanova 
del Ghebbo (RO) e ultimati entro marzo 2019.
ULTIMO STRALCIO DEL TEATRO CIVICO
Nella variazione di bilancio di novembre 2018 è stato appro-
vato il finanziamento di un milione di euro, finanziato con 
mutuo, per l’ultimo stralcio dei lavori di restauro del Teatro 
Civico.
Il progetto prevede opere di completamento dei 10 palchetti 
del secondo ordine, con l’aggiunta di 24 posti a sedere e opere 
per il recupero dello spazio del loggione al quarto livello, con 
la realizzazione di una gradonata in grado di ospitare  126 
spettatori distribuiti su 4 file. È inoltre prevista la sostitu-
zione dei serramenti e delle porte di accesso.

i lavori pubblici

Domenico “Mimmo” Di Carlo

Chiama e prenota il

Test della 
Qualità Uditiva

Tel. 0445 080003
THIENE

Via Val Posina 27

CSQ 

                   «Il benessere parte dalla 
                   prevenzione, in campo e nel 

Prendetevi cura di voi stessi, 

Il consiglio arriva da chi ci sente 
benissimo, ma conosce l’importanza della 

allenatore, Mimmo Di Carlo, 54 anni, è 
l’esempio di chi non molla mai. L’umiltà, 

 “altro” e l’intuito gli 
consentono di avere soddisfazioni anche 
come allenatore: Parma, Chievo Verona, 
Sampdoria. Oggi il campione vive a 
Vicenza con la moglie.

Di Carlo, perché ha scelto CSQ?

vivere una vita sana, lavorare duro, 
prenderci cura del nostro corpo. Paolo 
è un professionista preparato e si avvale 

ho imparato a guardare i miei giocatori 

d’animo e aiutarli al meglio. Al Centro 
Sordità Qualità si controlla l’udito, ma si 
guardano anche le persone negli occhi. 

Campagna di prevenzione della sordità

Tieni in forma il tuo udito
parola di Mimmo Di Carlo

La prevenzione è indispensabile per 

«La cura del corpo per un calciatore è 
molto importante, tanto quanto quella 
della mente. La prevenzione dei muscoli 
è fondamentale perché bisogna allenarsi 
il giusto, né troppo, né troppo poco. 

a livello psicologico. Dobbiamo prenderci 

vista». 

All’udito non ci si pensa.
«A volte si danno per scontate troppe 
cose. L’udito è una di queste. “Ci sento 

andare a fare un controllo? Ci si rende 
conto della sua importanza solo quando 

primi problemi in famiglia e nella società. 
Un semplice test può farci stare tranquilli, 
renderci sereni, più sicuri di noi stessi per 
vivere nel migliore dei modi».

Ha un consiglio per chi ci sta leggendo?
Sì. Il benessere parte dalla prevenzione 
e la famiglia deve essere la prima 
squadra che supporta e suggerisce un 
controllo. Spero di poter aiutare più 

bene è fondamentale per la qualità della 
nostra vita: aderite a questa campagna 
di prevenzione e fate il test dell’udito al 

www.csqualita.it  -  VICENZA  -  MONTECCHIO MAGGIORE  -  THIENE  -  BASSANO DEL GRAPPA  -  MESTRE

THIENE
Via Val Posina, 27
Lun-Ven: 09:00-13:00 / 14:00-18:00

Tel. 0445 080003

Ospedale di 
Thiene

Via 
Val 

Posin
a, 

27

Zanè

Thiene

A
utostrada

Segue da pagina 7



S
ulla pergamena sigillata all’interno della prima pietra 
della palestra del Campus di Schio, è scritto che si è trat-
tato di un momento solenne. E davvero questo atto 

simbolico, che si è svolto il 16 novembre scorso, si è circondato 
di grande significato e partecipazione. In quello che al 
momento è ancora un ex parcheggio sterrato è comparso un 
perimetro di recinzione dell’area di cantiere. Un rendering di 
grandi dimensioni, mostra già come sarà la prossima struttura 
della cittadella degli studi scledensi: una grande palestra a 
servizio di tutti gli istituiti superiori.
Il momento di “comunità”, è stato sottolineato in primis dal 
sindaco Valter Orsi e ripreso dagli oratori che sono seguiti: 
Maria Cristina Franco, vice presidente della Provincia di 
Vicenza, con l’ex presidente Achille Variati; Elena Donazzan, 

assessore regionale e gli onorevoli Maria Cristina Carretta ed 
Erik Pretto. La Palestra è l’ultimo tassello del disegno organico 
di un’area che nel tempo ha subito arresti e modifiche ma nel 
quale hanno continuato a credere in molti e che dunque ha 
potuto godere di una continuità di intenti, nonostante le dif-
ficoltà incontrate lungo il percorso. 
“Spesso i progetti di ampio respiro richiedono tempi che oltre-
passano uno o due mandati amministrativi” - ha dichiarato 
Valter Orsi - “e perciò sono grato a quanti con noi hanno 
saputo superare le schermaglie di parte e rimboccarsi le mani-
che per il bene della collettività. La collaborazione con l’allora 
Presidente della Provincia Achille Variati è stata cruciale in 
questo senso. In un momento in cui il declassamento dell’ente 
Provincia avrebbe potuto remare contro, si sono invece aperte 
una serie di opportunità per le istanze dei comuni ed è grazie 
a quel tipo di ascolto che oggi la Provincia finanzia quest’opera 
con tre milioni di euro”. 
Il Sindaco ha aggiunto che non avrebbe potuto esserci sorte 
migliore per una città consacrata allo sport come Schio, che 
continua a ospitare e a far crescere una moltitudine di disci-
pline. Una comunità e una serie di attori, che investono nel 
futuro rappresentato dai giovani, creando le condizioni per la 
loro formazione e crescita.
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Palestra del Campus,
l’emozione della posa
della prima pietra
Una cittadella degli studi che segue 
l’evoluzione dei tempi

Chi smette di fare pubblicità
per risparmiare soldi

è come se fermasse l'orologio
per risparmiare tempo

Henry Ford

Chiamaci
per la pubblicità
su “Schio
il punto 
sulla nostra città”
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S
i sente spesso parlare di “aziende 
partecipate” dai Comuni, ma i cit-
tadini non sono a conoscenza delle 

azioni che si svolgono al loro interno. O 
meglio, molto spesso, i cittadini cono-
scono queste aziende partecipate solo 
per i servizi che erogano, perché non 
sono state mai loro spiegate fino in 
fondo. Ecco quindi un’analisi oggettiva a 
cura del sindaco Valter Orsi, su quello 
che erano le società partecipate dal 
Comune all’inizio del mandato dell’at-
tuale amministrazione, su come si sono 
sviluppate in questi ultimi anni e di come 
l’amministrazione attuale le riconse-
gnerà al termine del mandato.
PASUBIO GROUP
“Una settimana dopo il mio insedia-
mento - spiega Orsi - mi sono trovato a 
dover gestire le criticità di Pasubio 
Group, gestore delle reti di distribuzione 
del gas: il bilancio e la gestione econo-
mica dell’azienda, infatti, erano critici”. 
Nelle prime riunioni di coordinamento 
tra i Sindaci (Valdagno, Thiene, Malo, 
Torrebelvicino, Montecchio Maggiore, 
Brendola) si parlava infatti di messa in 
liquidazione. “Decidemmo l’unica strada 
percorribile - continua il Sindaco - un’o-
perazione di messa in sicurezza dei 
bilanci della società. Venne cambiato 
l’amministratore unico di Pasubio Reti e 
successivamente i due amministratori, 

per decadenza del mandato. Si arrivò alla 
messa in vendita della società così come 
delineato da scelta strategica, in fun-
zione della nuova normativa che, divi-
dendo in 4 parti la provincia di Vicenza in 
bacini denominati ATEM, delineava il 
riconoscimento di un unico gestore per 
ATEM. Pasubio Group non era quindi in 
grado di acquistare le altre società e la 
scelta fu strategica, la messa in vendita 
prima del deprezzamento delle quote”. 
Le azioni vendute - 6milioni di euro per 
il Comune di Schio - sono state investite 
in questi anni per la messa in sicurezza 
del territorio: si stanno sistemando i 
ponti, fatti adeguamenti antisismici in 
edifici come le scuole statali, si finanzia 
il primo tratto della Destra Leogra (inizio 
lavori previsti nel 2019), la rotonda di 
Santa Croce, il parco inclusivo di Magrè, 
il campo sintetico di Ca’ Trenta, nonché 
tante altre opere mirate al migliora-
mento della qualità della vita dei citta-
dini, come ad esempio lo studio idroge-
ologico del territorio (PAI) -che ci dà la 
possibilità di strutturare un progetto di 
area vasta attingendo a fondi europei-, 
ed il Sistema Informativo Territoriale 
(SIT), che riorganizza completamente la 
gestione strutturale del comune garan-
tendo abbattimento di costi a carico dei 
cittadini e della pubblica amministra-
zione. “Oggi - continua Orsi - il nostro 

Comune gode ancora di un’entrata nella 
parte corrente di circa 1 milione di euro, 
che è di fatto un affitto che la società 
che ha acquisito le nostre quote versa al 
Comune per l’uso delle reti di gas, ancora 
di nostra proprietà”. Il canone nel corso 
dei prossimi 15 anni si ridurrà per il dete-
rioramento delle reti e quindi serve far 
fronte a questo. Certo è che, intanto, 
fino ad oggi e per molti anni ancora, il 
Comune ha tratto e trarrà beneficio da 
questa ex partecipata.
AVS 
È un’azienda che gestisce il servizio 
idrico integrato guidata da un CdA su un 
territorio di 38  comuni. Spesso i cittadini 
pensano sia solo “l’acquedotto”, non è 
così: il costo della tariffa per Legge sup-
porta tutti gli investimenti a monte, dal 
pompaggio  alla depurazione post-sca-
rico. “Ci sono stati investimenti impor-
tanti in questo caso - spiega Orsi - che 
hanno visto come ultima grande opera 
in progettazione, la nuova rete di pom-
paggio dalle Valli del Posina all’Alto 
Vicentino (tubature) per tutta la rete 
dell’AVS. Un costo di circa 13 milioni di 
euro che mette in sicurezza il servizio 
idrico”. È giusto infatti ricordare che fino 
a 20 anni fa d’estate l’acqua veniva 
razionata, adesso questo non è più 

Aziende partecipate,
queste sconosciute
Il Comune possiede delle quote in alcune società:
ecco quali
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La Fattoria ai Capitani si trova nelle colline di Ca’ Trenta, a soli 5 km da 
Schio. Siamo nati e cresciuti nella natura, prima giocando e scoprendo 
un universo fatto di piante, alberi e animali. Poi studiando e quindi 
iniziando l’allevamento dei bovini da carne. Abbiamo scelto questo posto 
in cui vivere e lavorare, per la tranquillità che si respira e per la bellezza 
dei pascoli che circondano queste colline. È questo il posto in cui le 
nostre mucche trascorrono libere il loro tempo, nutrendosi dell’erba dei 
pascoli e contribuendo quindi a mantenere l’equilibrio dell’ecosistema. 
Questo modello di allevamento, antico e pur sempre valido, garantisce 
un prodotto ricco di gusto e genuino.

Fattoria e Punto vendita Ca’ Trenta - Via Rivelle 30, 36015 – Schio (VI)
Tel.: 346 4089874 - Orari: mar-gio-ven-sab: 8:00 - 12:30 / 15:00 - 19:00

Nei giorni di mercato siamo presenti all’interno della struttura fissa
al centro della piazza Almerico da Schio. 



necessario perché a suo tempo si rea-
lizzò il primo collegamento con le valli 
del Posina e dell’Astico: da allora 
quell’intervento garantisce una continu-
ità di erogazione e questo ulteriore inve-
stimento garantirà la piena sicurezza del 
servizio in quanto  una sola linea era 
rischiosa e un eventuale guasto deter-
minerebbe il blocco dell’erogazione 
dell’acqua. 
Avs, recentemente, anche in risposta 
alle nuove norme che prevedono che gli 
enti del servizio idrico debbano avere 
una dimensione maggiore, si è aggre-
gata con AcqueVicentine (31 Comuni), 
costituendo la nuova Viacqua, che 
rimane di piena proprietà pubblica e con 
una struttura più consistente, che 
garantisce economie di scala e nuovi 
investimenti. “Con queste due società 
sottolinea Orsi - abbiamo innescato un 
rapporto di collaborazione importantis-
simo. Tutti gli interventi di manuten-
zione sulle strade, infatti, vengono fatti 
in collaborazione allineando i piani di 
investimento.  Questo permette di fare 
i lavori in un’unica volta senza dover poi 
riaprire cantieri e rovinare lavori appena 
terminati”. Anche questo è, quindi, un 
buon esempio di uso al meglio delle 
risorse pubbliche dei cittadini. 
BIM
“Di tutti gli enti questo era quello più 
sottostimato e sconosciuto nel 
momento in cui mi sono insediato - 
spiega Orsi - ebbene, l’abbiamo trasfor-
mato in un ente che fornisce ricavi e 
garantisce investimenti sul territorio”. 
Il Bim dal 1962 è il Consorzio Imbrifero 
Montano. Schio ne ha sempre avuto la 
presidenza ed è composto da 36 Comuni. 
Questo consorzio dovrebbe incassare  un 
sovra-canone da tutti i proprietari di cen-
traline elettriche che utilizzano i torrenti 
e i corsi d’acqua per la trasformazione. 
Questi soldi sono distribuiti ai Comuni, 
divisi in vari comparti (Asiago, Posina, 
Astico, Leogra) per realizzare interventi 
sul territorio che abbiano come finalità 
l’ambiente e le energie alternative. “Nel 
2014 i sovra-canoni distribuiti ai Comuni 
erano di 26.500 euro e a Schio spetta-

vano 966 euro - prosegue Orsi - una cifra 
irrisoria e che non corrispondeva eviden-
temente al gettito reale. Nel 2015 
abbiamo quindi attuato una verifica di 
tutti i concessionari tenuti al pagamento 
dei sovra-canoni: è emerso che il dovuto 
al Consorzio era di una dimensione ben 
più alta”. Negli ultimi anni la quota 
incassata dal BIM è di circa 300.000 euro 
all’anno e la parte spettante al Comune 
di Schio sarà investita per l’installazione 
di pannelli fotovoltaici sulla palestra 
Lanzi (che la renderanno quasi auto-
noma energeticamente) e sul Rustico 
Pettinà (sede del consiglio di quartiere).
CONSORZIO POLIZIA LOCALE 
Il Consorzio è composto da 15 Comuni. 
“È stato rilevato in situazione quasi 
drammatica -  ricorda Orsi - nel 2014, 
prima del nostro arrivo, era stata attuata 
una delibera di riduzione dell’organico 

operativo per risparmiare sull’indennità 
di servizio, inoltre sul Comune pende-
vano 100mila euro di debiti nei confronti 
del Consorzio stesso”. Oggi vi operano 
44 agenti: “Anche se con 20 uomini in 
meno - spiega il Sindaco - riusciamo a far 
fronte alla necessità di uomini con le 
assunzioni a tempo determinato. Dopo 
un’azione di risanamento sia economico 
che di situazioni critiche, possiamo  
affermare senza dubbio che, oggi, il Con-
sorzio è in piena salute”. Il Comune, 
peraltro, non fa cassa con le sanzioni: 
tutto è destinato in sicurezza stradale  
ed educazione stradale per le scuole. 
“Grazie anche al CdA e ad un ottimo 
Comandante  - spiega ancora Orsi - 
abbiamo una struttura completamente 
risanata e con possibilità di investi-
mento, per esempio: videosorveglianza, 
mezzi e strumentazioni tecnologiche e 
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PARTECIPAZIONE SOCIETARIA DIRETTA % QUOTA   
AL 31/12/2017 PROPRIETÀ

• ALTO VICENTINO AMBIENTE S.R.L. 23,74%
• VIACQUA S.P.A. (EX ALTO VICENTINO SERVIZI S.P.A.) * 7,51%
• PASUBIO TECNOLOGIA S.R.L. 29,63%
• CENTRO INTERSCAMBIO MERCI E SERVIZI 0,04%
 C.I.S. S.R.L. IN LIQUIDAZIONE 
 IN CONCORDATO PREVENTIVO 
• CONSORZIO DI POLIZIA LOCALE ALTO VICENTINO 64,79%
 CONSORZIO DEI COMUNI COMPRESI 
• NEL BACINO IMBRIFERO MONTANO BACCHIGLIONE (B.I.M.)  5,16%
• PASUBIO GROUP S.P.A. (**) 34,37%

* Prima della fusione di Alto Vicentino Servizi in Acque Vicentine, con conseguente 
modificazione della denominazione in Viacqua S.p.A., la quota di partecipazione del 
Comune di Schio era del 15,65% per un valore nominale di € 339.208,00.

(**) In data 3 aprile 2018 il Comune di Schio, a seguito aggiudicazione della gara, ha 
perfezionato l'atto di cessione dell'intero pacchetto azionario detenuto nella 
società di distribuzione del gas Pasubio Group S.p.

il comune



la sostituzione del parco auto con moto-
rizzazioni ibride”. Resta il fatto che l’at-
tività della polizia locale è sempre più 
ampia e sta diventando determinante 
anche nella gestione della sicurezza e 
nella lotta alla criminalità. Il Consorzio 
coordina anche le attività delle varie 
strutture che abbiamo convenzionato: 
Carabinieri in Congedo, Pantere Security, 
Ausiliari della Sicurezza e nonni vigili. 
PASUBIO TECNOLOGIA
È una società che gestisce e fornisce a 
20 Comuni il supporto per servizi infor-
matici, app e software. “È un’azienda 
sana - dice Orsi - e che ha sempre ope-

rato al meglio”. Si sono svolti degli inter-
venti solo per riformulare il rapporto coi 
dipendenti, risparmiando 40mila euro 
all’anno di Iva, che, per una formula 
strana, portava il Comune a pagare l’Iva 
sugli stipendi dei propri dipendenti che 
lavoravano in questa società. “È una 
società che ha grandi prospettive di svi-
luppo – dice ancora il Sindaco -  in 
quest’era di sviluppo la rete tecnologica 
sarà sempre più necessaria tra le varie 
amministrazioni comunali, provinciali e 
regionali, per poter usare gli stessi “lin-
guaggi” tra Enti e poter programmare 
anche a distanza”. È l’unico Centro Ser-
vizi Territoriale della provincia di Vicenza 
che ha un collegamento con  la rete 
autostradale informatica che ha sede a 
Padova e può elargire connessioni ad 
altissima velocità. Gestisce tutti gli 
impianti tecnologici della città, oltre alla 
fibra ottica e alla videosorveglianza per 
la quale è stata nostra partner per un 
progetto pilota che vede coinvolta un’a-
zienda rinomata di Schio grazie alla 
quale la nostra città è ora dotata di 
impianti di ultimissima generazione. 
AVA
Gestisce il ciclo integrato di rifiuti, è una 

società in ottima salute economica e in 
grado di affrontare le sfide di un tema 
molto complesso come quello della rac-
colta differenziata. “La nostra città è il 
Comune più grande che ha adottato 
questa soluzione che porta ad incenerire 
400 tonnellate in meno di rifiuti all’anno 
- dice Orsi - il piano industriale del 2009 
da me non condiviso puntava tutto 
sull’incenerimento e nulla sulla diffe-
renziata. Oggi, invece, guardiamo al 
futuro: la nostra scommessa premia i 
cittadini a discapito dell’incenerimento, 
e siamo passati dal 66%(2015) al 72% 
(2017) di recupero della differenziata”. 
IL COMUNE COME UN’AZIENDA
Il Comune di Schio è, quindi, un Comune 
importante che ha quote di partecipa-
zione in vari enti che devono lavorare 
per erogare servizi. “La linea comune, 
per tutte le aziende da noi partecipate, 
è di dare un input di miglioramento, 
innovazione, in linea con le nuove esi-
genze sia degli enti che dei cittadini di 
oggi  - conclude Orsi - perché i cittadini 
sono i veri proprietari, e noi  da ammini-
stratori dobbiamo fare tutto al meglio 
perché le loro aspettative siano ben 
riposte”.
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P 
artiamo da una domanda all’ap-
parenza semplice ma che serve a 
chiarire meglio il ruolo della Poli-

zia: quali servizi e attività le compe-
tono?
La Polizia Locale ha principalmente fun-
zioni di Polizia Amministrativa, quali: 
edilizia, informazioni anagrafiche, com-
mercio.  Concorre con le Forze di Polizia 
dello Stato nei servizi di Polizia Stradale, 
anche se si colloca solo al 5° posto nella 
gerarchia di competenza nella specifica 
materia. Svolge funzioni di Polizia Giudi-
ziaria ed ha compiti ausiliari di Pubblica 
Sicurezza. 
Parlando del presidio del territorio, 
qual è la consistenza e dislocazione 
delle Forze di Polizia a livello locale, 
rapportato anche ai dati nazionali? 
I dati del 2017 sulla criminalità, recente-

mente pubblicati da “Il Sole 24 Ore”, 
hanno messo in luce tutta la debolezza 
della struttura delle Forze di Polizia della 
Provincia di Vicenza. Infatti risulta evi-
dente come nei reati cosiddetti “indica-
tori” ci siano manifeste differenze le cui 
motivazioni sono facilmente comprensi-
bili.
Ad esempio, i principali reati “indicatori” 
contro il patrimonio evidenziano come 
Vicenza si collochi poco sotto la metà 
della graduatoria delle 106 provincie. 
Ecco un esempio, dati alla mano. Per 
furti complessivi Vicenza è al63° posto 
con 1.432,9 furti ogni 100.000 abitanti; 
per furti in casa al 54° posto con 306,8 
furti ogni 100.000 abitanti; per furti con 
destrezza al 55° posto con 104,8 furti 
ogni 100.000 abitanti; per furti nei 
negozi al 66° posto con  99,4 furti ogni 

100.000 abitanti; per furti con scasso al 
77° posto con 7,3 furti ogni 100.000 abi-
tanti; per rapine al 68° posto con 19,5 
rapine ogni 100.000 abitanti. 
Mentre ecco un dato degli altri reati indi-
catori, quello sugli stupefacenti, dove 
Vicenza è al 102° posto con 26,4 reati 

Sempre più sicurezza e controllo
per la nostra città
Intervista con Giovanni Scarpellini, 
Comandante della Polizia Locale
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ogni 100.000 abitanti. Mentre per gli 
addetti ai lavori la chiave di lettura è 
molto semplice, la situazione va esplici-
tata a coloro che normalmente hanno 
diverse attività lavorative. I delitti perse-
guibili a denuncia (reati contro il patri-
monio) si attestano in una posizione 
ragguardevole. 
I delitti perseguibili d’iniziativa (contra-
sto allo spaccio di stupefacenti), si collo-
cano negli ultimi posti della graduatoria. 
Questo dimostra, senza ombra di dub-
bio, come le Forze di Polizia dislocate 
nella Provincia di Vicenza siano suffi-
cienti a raccogliere le denunce da parte 
della cittadinanza, ma, per carenza di 
forza, non siano in grado di esprimere 
un’adeguata azione di contrasto nel ter-
ritorio. 
A mero titolo esemplificativo: stimando, 
per difetto, un consumatore di sostanze 
stupefacenti ogni 100 abitanti, ed ipo-
tizzando ragionevolmente che egli acqui-
sti droga almeno una volta alla setti-
mana, si possono calcolare circa 52.000 
cessioni di stupefacenti nell’arco di un 
anno (52 settimane) ogni 100.000 abi-
tanti. Dai dati in questione si apprende 
che in Provincia di Vicenza nell’anno 
2017 sono stati contestati 26,4 reati 
ogni 100.000 abitanti, a fronte dei 
52.000 reati di cessione di stupefacenti, 

peraltro ipotizzati per difetto. Il dato in 
questione testimonia ancora una volta 
come le Forze di Polizia nella provincia di 
Vicenza, in particolare nell’Alto Vicen-
tino, siano assolutamente al di sotto 
delle medie nazionale e regionale.
Parlando di sicurezza pubblica, quali 
sono le zone più a rischio o quelle dove 
siete più sollecitati all’intervento? 
Sono le zone normalmente considerate 
punti d’incontro, quali: piazze, aree verdi, 
stazioni ferroviarie, stazioni delle auto-
corriere, aree adiacenti gli istituti scola-
stici, ecc..
Un breve excursus sulla condizione 
attuale dello spaccio di droga in città e 
dintorni?
Penso che la situazione del consumo e 
dello spaccio di sostanze stupefacenti 
sia pressoché analoga al resto d’Italia e 
non sicuramente al 102° posto, come 
indicato dai dati statistici. In ogni caso il 
problema dello spaccio è direttamente 
proporzionale alla legge della domanda 
e dell’offerta. Se la richiesta è tanta, gli 
spacciatori sono tanti.
Cosa ci può dire invece dei reati contro 
il patrimonio?
I reati contro il patrimonio sono stretta-
mente correlati al consumo di droga. 
L’esempio più evidente sono i furti di 
biciclette, ritenute moneta contante per 

acquistare dosi di sostanza stupefa-
cente.
Sulla sicurezza stradale, ci può dire 
quali sono in base alla sua esperienza 
le infrazioni più ricorrenti?
Negli ultimi anni, anche a causa di una 
diversa sensibilità per la tutela dell’am-
biente, si stanno affermando i controlli 
sul rispetto delle revisioni periodiche dei 
veicoli. Inoltre, purtroppo, continua a cre-
scere il pericoloso fenomeno dell’uso di 
smart phone durante la guida; una vera 
e propria piaga, peraltro difficile da con-
testare e spesso fonte di contenzioso.
Veniamo ai presidi scolastici davanti 
alle scuole, spesso invocati dai genitori. 
Come è organizzata tutta questa par-
tita?
L’attività di polizia presso le scuole viene 
sempre concordata con i Dirigenti scola-
stici, che spesso acquisiscono preliminar-
mente il parere di genitori e insegnanti.
Quali sono attualmente le difficoltà 
maggiori che riscontrate nel vostro 
lavoro di controllo del territorio?
Il controllo del territorio viene prioritaria-
mente garantito dalle Forze di Polizia a 
Competenza Generale (Polizia di Stato e 
Arma dei Carabinieri) attraverso i loro 
reparti “territoriali”: volanti Questura, 
radiomobile CC, stazioni CC., e anche 
dalle Polizie Locali (in relazione alle capa-
cità operative dei singoli Corpi. Ma le 
condizioni di lavoro sono ben più gravose 
rispetto ai colleghi che stanno  in ufficio 
senza il contatto solo con il pubblico, 
basti pensare ai turni festivi, serali e not-
turni; al lavoro in 6 giorni su 7, invece di 
5 su 7; alle continue situazioni perico-
lose, determinate anche da norme non 
adeguate; ai continui controlli da parte 
dei superiori e degli Organi di Stampa; 
alle problematiche connesse all’era dei 
social; al trattamento finanziario che 
ristora solo in minima parte il sacrificio 
richiesto. 
Per colpa di tutti questi fattori si sta 
assistendo ad un continuo impoveri-
mento della cosiddetta “prima linea” 
(volanti, radiomobile, stazioni, pattuglie 
e appiedati della polizia locale) anche da 
parte degli elementi più giovani d’età. 
Nel contempo, la quasi totalità dei 
Reparti di “retrovia” non è sottostimata.
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I
Sindaci di Schio, Valter Orsi, di Thiene, 
Giovanni Casarotto e Valdagno. Giancarlo 
Giuseppe Acerbi, con i rappresentanti del 

Consigli di Amministrazione dei Consorzi di 
Polizia Locale Alto Vicentino e della Valle 
dell’Agno, supportati da Confindustria, Con-
fartigianato e Confcommercio, hanno 
inviato ad ottobre una richiesta precisa al 
Ministero dell’Interno: l’istituzione di un 
commissariato della Polizia di Stato a Schio. 
Nel documento sono espressi i timori 
dell’intera area dell’Altovicentino in riferi-
mento alla situazione di microcriminalità 
che negli ultimi tempi ha investito piazze e 
strade pubbliche ed esercizi commerciali 
nonché a episodi di violenza a danno delle 
persone. “Un quadro” - ha precisato Orsi - “a 
cui il nostro territorio, che ha sempre van-

tato un livello di sicurezza e una garanzia di 
incolumità elevati, non è abituato e non 
vuole abituarsi”. Il documento elenca con 
accuratezza azioni, energie e risorse che i 
Sindaci hanno investito per contrastare e 
bloccare questi fenomeni che minano il 
quieto vivere della cittadinanza. Fa inoltre 
un’accurata ricognizione sulla dislocazione 
delle Forze di Polizia nell’area interessata 
evidenziando come la dotazione attuale sia 
molto distante dai numeri che dovrebbero 
essere messi in campo in rapporto a una 
popolazione che arriva complessivamente 
quasi a 250.000 abitanti, con i 39.082 di 
Schio, che oltre a essere la città più popo-
losa dell’Alto Vicentino, si colloca al 10° 
posto tra i Comuni del Veneto. “La richiesta 
dell’istituzione di un Commissariato di Poli-

zia di Stato a Schio, non vuole assoluta-
mente sminuire il ruolo importantissimo 
che tutti riconosciamo a Carabinieri, Guardia 
di Finanza e alle Forze dell’Ordine in genere, 
ai quali va stima, rispetto e riconoscimento” 
- spiega Orsi - “ma anzi, dare un valore 
aggiunto alle nostre comunità, luoghi che 
per qualità della vita e importanza produt-
tiva, contribuiscono in modo concreto allo 
sviluppo economico e sociale di una parte 
importante di tutta la provincia di Vicenza”. 
Dal confronto seguito alla stesura del docu-
mento è scaturita una volontà comune di 
perseguire la richiesta espressa, in nome di 
un territorio prezioso e complesso che 
merita una tutela, proprio a partire dall’in-
terpretazione dei segnali che sta dando e 
che non vanno sottovalutati.

Tutti uniti per un Commissariato
di Polizia
Sindaci e rappresentanti
dei Consorzi di Polizia Locale 
lo chiedono allo Stato
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PROMOZIONE SUL PACCHETTO SOLARE VIESSMANN

E SUI CONDIZIONATORI SAMSUNG

NON PERDERE L’OCCASIONE, VIENI A TROVARCI!! 

SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO MATTINA DALLE 8.30 ALLE 12.00!

Impianti industriali
Riscaldamento
Condizionamento
Sanitari e arredobagno
Energie alternative

Via della Tecnica, 2 36010 Velo d’Astico (VI) Tel. 0445 740020 Fax 0445 740564
www.termoidraulicastella.it - info@termoidraulicastella.it

Orario: lunedì-venerdì
8.00 - 12.00 / 14.30 - 18.30
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Tutto l’Altovicentino
si compatta nella richiesta

“Collaborazione con le Forze dell’Ordine del territorio e cultura della legalità, specie nei più giovani”. In un’unica 

parola, prevenzione. Si presenta così il Capitano Jacopo Mattone, 29 anni, che ha preso il comando della Com-

pagnia dei Carabinieri di Schio. Proveniente da Cerignola nel foggiano, dove negli ultimi tre anni ha guidato il 

nucleo operativo, porta con sé l’esperienza investigativa che si augura di “attuare al territorio, ma soprattutto 

alle esigenze dei cittadini”. Il Capitano Mattone prende il posto del Maggiore Vincenzo Gardin, ora a Vipiteno. 

Cosa ha in serbo per il territorio scledense il nuovo Capitano? “La prima cosa è incrementare la sorveglianza. 

Questa è la prima arma di controllo per prevenire i fenomeni di delinquenza”. E per questo serve “aumentare 

le pattuglie: vanno incrementate, non lo vogliamo solo noi che lavoriamo sul territorio, ma è un’esigenza che 

viene dai vertici. Con una maggiore presenza, ed una maggiore visibilità, si possono scoraggiare i delinquenti”.

Il nuovo capitano dei Carabinieri  	 Jacopo Mattone è al comando della compagnia scledense



G
iorgia è una ragazza normale, come 
tante altre, con alle spalle una fami-
glia solida e molto unita. Studia, 

esce con agli amici, ha un fidanzato. 
Una sera, nel 1999, decide di provare 
l’ecstasy, solo mezza pasticca, con-
vinta che quella dose non possa 
farle male, ma è l’inizio di un cal-
vario. Giorgia contrae l’epatite, 
rischia di morire, ed è costretta 
a un trapianto di fegato. La 
famiglia, gli amici, i medici le 
stanno vicino durante le sue sofferenze, 
fino al ritorno a una vita normale e alla scelta di 
impegnarsi per informare i più giovani sui rischi delle dro-
ghe. Tutta la sua storia Giorgia l’ha raccontata al folto pubblico che 
il 26 novembre scorso l’ha ascoltata, rapito e silenzioso, in matti-
nata e in serata al Teatro Astra. Giovani e meno giovani, hanno 
accolto l’invito dell’Assessore al Sociale Cristina Marigo per parte-
cipare all’evento, che è stata una grande testimonianza di vita: 
“L’evento è stato molto partecipato – commenta Marigo – dai 
ragazzi che sono stati coinvolti nella mattinata, in particolare, per-
ché hanno percepito la testimonial assolutamente vera, coerente 
e preparata. Il messaggio che Giorgia ha cercato di dare è arrivato 
forte e chiaro e punta sulla responsabilizzazione dei ragazzi. Spe-
riamo, nel nostro piccolo, anche grazie alla testimonianza di Gior-
gia, di aver smosso la coscienza dei nostri giovani. Giorgia ha par-
lato ai ragazzi con parole che sono arrivate dritte al cuore. Si è 
spogliata davanti a loro - conclude l’Assessore - non ha fatto pre-
diche, ha raccontato semplicemente la sua storia e il suo dolore”. 
Oggi Giorgia Benusiglio ha 35 anni, è laureata in Scienze della For-

mazione e racconta la sua storia a centinaia di ragazzi ogni giorno 
e così ha fatto alla numerosa platea scledense: “Nell’adolescenza 
ci sentiamo invincibili e pensiamo che le tragedie succedano solo 
agli altri. Anche io a 16 anni ero convinta di avere il mondo in mano, 

di poter gestire la mia vita, ma non è andata così! Ho 
rischiato di buttarla via, la mia vita” -  ha detto 

Giorgia. “Si è soliti pensare che chi fa uso 
di sostanze stupefacenti sia sempre 
una persona abbandonata a se 
stessa – spiega Marigo - con situa-

zioni famigliari degradate, senza 
interessi. A volte non è così: il caso di 

Giorgia ne è un esempio”. “Ci si droga 
per motivi diversi – ha spiegato Giorgia ai 

giovani vicentini - difficoltà nel comuni-
care, disagio personale, disagio famigliare, 

noia, curiosità. È fondamentale, innanzitutto, 
che i giovani abbiano le informazioni corrette. 

Tutti sanno che la droga fa male ma quanti 
sanno che mezza pastiglia, presa una sola volta 

e quasi per gioco, può uccidere?”. “I giovani 
vogliono essere liberi e sperimentare – ha detto 

forte e chiaro Giorgia – ma non si accorgono che la 
droga li rende marionette nelle mani di persone che 

fanno soldi alle spese della loro salute. I trafficanti non 
si fanno scrupoli e il mercato della droga viene continua-

mente alimentato. Un mercato di morte che i giovani, con 
le loro scelte, potrebbero fermare”. “Ho imparato a mie spese che 
siamo esseri meravigliosamente imperfetti: possiamo sbagliare, 
ma non dobbiamo giudicarci troppo. Quello che possiamo fare è 
cercare di trasformare gli errori in qualcosa di produttivo e pulito, 
scegliendoci ogni giorno”. Benusiglio, inoltre, per far arrivare il suo 
messaggio a un maggior numero di persone ha scritto un libro in 
collaborazione con Renzo Agasso, dal titolo “Vuoi trasgredire? Non 
farti!”, presentato nel 2010 e tradotto in varie lingue, e la sua sto-
ria e stata anche raccontata nel docufilm “Giorgia vive”.
“Sono molto soddisfatta anche del modo con cui questa opportu-
nità sia stata colta – conclude Marigo - e condivisa tra le diverse 
realtà della città e come si sia riusciti al lavorare in sinergia in primis 
con il Comitato Genitori degli Istituti Superiori assieme ad Age e 
poi con le scuole superiori di Schio. Quando parlo di Schio, comunità 
educante per i nostri ragazzi, questo intendo”. 

La testimonianza
di Giorgia
In città la storia della giovane, 
che ha rischiato la vita
per una pasticca
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•	Percorsi	di	dimagrimento	e	rassodamento
•	Percorsi	dietologici	personalizzati
•	Trattamento	delle	smagliature
•	Epilazione	laser	permanente
•	Trattamento	dell’acne	e	delle	cicatrici
•	Ringiovanimento	medico	del	volto
•	Eliminazione	rughe	(botulino,	acido	ialuronico)

ALTRE PRESTAZIONI:
•	Cura	e	chirurgia	della	calvizie	(autotrapianto)
•	Visite	dermatologiche	(mappatura	nei	e	
prevenzione	tumori	della	pelle)
•	Visita	flebologica	+	EcoColorDoppler	per	
vene	e	capillari	delle	gambe:	scleroterapia,	
rigenerazione	e	laserterapia

Via	Lago	di	Garda	122,	Schio	VI

Prenota una visita
T. 0445 500107

•	Eliminazione	laser	di:	cisti,	nei,	verruche,	
cheratosi,	condilomi,	couperose,	“naso	rosso”,	
capillari	gambe,	macchie	della	pelle
•	Eliminazione	laser	dei	tatuaggi
•	Eliminazione	della	sudorazione	eccessiva
•	Risoluzione	dell’unghia	incarnita
•	Chirurgia	estetica	(palpebre,	volto,	orecchie,	
naso,	seno,	addome,	gambe,	genitali)

www.centrogenesy.it

RIScOPRI
LA TuA
vERA 
fORmA.

Dimagrire	può	risultare	difficile,	e	i	tentativi	falliti	del	
passato	possono	spingerti	a	desistere	dal	tuo	obiettivo.	
Affidati all’équipe Medica Genesy: ritrova la tua vera 

bellezza e l’armonia con te stessa.



S
chio festeggia i dieci anni di Casa 
Bakhita, un punto di riferimento 
importante per l’accoglienza nel 

territorio, in rete con analoghe strutture 
e la Caritas. “Casa Bakhita è una realtà 
importante e ancora poco conosciuta” 
- dichiara Cristina Marigo, assessore al 
Sociale del Comune di Schio - “e dà 
risposte non solo a chi non ha dimora, 
ma offre anche altri servizi diurni rivolti 
alla persona: lavanderia, doccia, mensa, 
laboratori. Insomma non si può ridurre 
a un semplice dormitorio. In Casa c’è 
perfino un servizio di parrucchiera: que-
sto a simboleggiare l’importanza che 
diamo alle dignità della persona, attra-
verso il soddisfacimento dei bisogni 
primari ma anche con l’ascolto auten-
tico”.
L’Assessore aggiunge che quella offerta 
è spesso una risposta silenziosa e 
discreta per quanti si trovino nella 
necessità di accedere a questa strut-
tura. Sfatata la convinzione che ven-
gano accolti in prevalenza cittadini stra-
nieri: su 85 persone accolte nel 2017, 54 
erano italiani e 74 erano maschi. L’età 
media è tra i 46 e i 56 anni. I tempi di 
permanenza tengono ad allungarsi. Una 
volta in Casa vi erano principalmente 
stranieri, mentre oggi vi sono anche 
molti italiani, ma la mission resta sem-
pre quella: lavorare per promuovere 
l’autonomia, con l’accoglienza e la rela-

zione.
“La sinergia degli interventi, con Cari-
tas, AULSS e le altre strutture collegate 
è cruciale” – sottolinea ancora Cristina 
Marigo. Tanto Lorenzo Sette che Lucia 
Pozza, rispettivamente Presidente della 
Cooperativa Samarcanda (che ha in 
gestione Casa Bakhita) e responsabile 
di Casa Bakhita spiegano quanto sia 
potente il lavoro che viene fatto: “9904 
pasti nel 2017 e 551 accessi a docce e 

lavanderia, posti quasi sempre occupati 
e permanenze che si allungano sempre 
di più – dicono, dati alla mano – ma non 
solo. Se parliamo del reinserimento nel 
mondo del lavoro, anche attraverso i 
nostri laboratori, abbiamo re-inserito 
ben 5 persone con il patto Sociale: un 
bel traguardo”.
Casa Bakhita resta un osservatorio pri-
vilegiato sul territorio e proprio per que-
sto va salvaguardata e preservata.

Casa Bakhita,
dieci anni di accoglienza vera
Una realtà importante e ancora poco conosciuta
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U
n parco per tutti. Un progetto d’in-
tegrazione reale, non solo di princi-
pio. Questo è il parco inclusivo che 

diverrà finalmente realtà entro la primavera 
prossima. In via Pio X a Magré, dietro alla 
Banca Alto Vicentino, sta per essere realiz-
zato un nuovo parco che abbraccerà il “diritto 
al gioco per tutti”: giostre, passaggi pedonali 
e aiuole saranno infatti usufruibili a tutti. 
“Un vero e proprio spazio di aggregazione 
nuovo, moderno e senza barriere – dice l’as-
sessore all’Urbanistica e Lavori Pubblici Ser-
gio Rossi – dove tutti i bambini potranno 
giocare”. Il parco inclusivo, quindi senza bar-
riere architettoniche di sorta, sarà il più 
grande del Veneto.  Il progetto “Tutti al 
parco”, del valore complessivo di 400 mila 
euro, è nato nel 2016 da una proposta del 
Consiglio di Amministrazione della Banca 
Alto Vicentino al Comune per realizzare 
qualcosa di utile alla comunità nell’area 
verde di loro proprietà che esiste a fianco 
della Sede di via Pista dei Veneti. La propo-
sta è stata accolta favorevolmente dall’Am-
ministrazione Comunale, che, viste le ridotte 
dimensioni dello spazio messo a disposi-
zione, ha ritenuto di offrire una più spaziosa 
collocazione interessando un terreno di pro-
prietà pubblica esistente alle spalle della 
Banca. Per la realizzazione del Parco si è da 
subito avviato un percorso progettuale par-
tecipato coinvolgendo, oltre la Banca, la 
Commissione Città Senza Barriere e il com-
petente servizio dell’ULSS 7 Pedemontana. 
Il tema in discussione era quello di ideare un 
nuovo spazio in grado di rispondere alle esi-
genze dei disabili ma, al tempo stesso, di 
essere attrattivo anche per l’intera comu-

nità. “Un’area dove ogni spazio e struttura 
– spiega Rossi - dai giochi ai percorsi nel 
verde ai servizi igienici, diventano piena-
mente fruibili da chiunque, disabili, normo-
dotati, bambini e anziani. Il parco, da subito, 
è stato chiamato “il Parco per Tutti” proprio 
per testimoniare la caratteristica fondante 
del progetto. Va dato atto che solo il con-
fronto con chi vive giornalmente la disabilità, 
ha consentito di comprenderne a fondo 
necessità e speranze che il progetto doveva 
necessariamente tradurre in realtà”. 
IL PROGETTO
Quello previsto dal progetto non sarà quindi 
un semplice parco giochi, come tanti se ne 
vedono, ma un vero e proprio luogo di inclu-
sione, di condivisione, di aggregazione, 
ludico ma anche di “cura”, che nasce da un’i-
dea di innovazione, capace di arricchire ed 
integrare un’area verde esistente in città, 
ora mantenuta a prato ma non fruibile, per 
farla divenire punto di ritrovo e area gioco 
frequentata dalle famiglie, per renderla 
accessibile e fruibile a tutti i bambini, anche 
quelli con disabilità.
Qui sta l’impegno, la sfida dell’amministra-
zione: mettere in connessione i diversi “por-
tatori di interesse”, bambini e genitori, ma 
anche associazioni, operatori e terapisti, i 
quali potranno diventare i gestori di questo 

luogo che costituisce 
anche un vero e proprio 
esempio di sperimenta-

zione. Tutte le strutture installate, com-
presa la pavimentazione in gomma, sono 
pensate per questo scopo: avere un parco in 
città in cui tutti i bambini sono liberi di muo-
versi e di giocare, per esplorare in sicurezza 
e tranquillità il mondo e la relazione con il 
proprio corpo e con l’altro.
Non solo le strutture ma anche l’idea che ha 
generato il progetto vanno in questa dire-
zione: i percorsi, compreso quello che risale 
la collina belvedere, con i corrimano in acciaio 
e i camminamenti sono perfetti per la riabi-
litazione all’aria aperta. Si potranno speri-
mentare vere e proprie forme di “fisioterapia 
al parco”, adatta a bambini e persone 
anziane, sviluppare progetti in questo senso, 
in modo tale che questo diventi molto di più 
di un comune parco giochi. Il valore comples-
sivo dell’opera è di 400mila euro, di cui i due 
terzi finanziati nel 2018 e l’ultimo stralcio 
nel 2019. Banca Altovicentino contribuisce 
con 100mila euro.
LE AREE TEMATICHE
Saranno create delle “chambres au ciel 
ouvert” tenute insieme da un “salone cen-
trale“ che le disimpegna. Dentro queste 
“camere” troveranno spazio i giochi per aree 
tematiche come l’area sensoriale, l’area 
motoria, l’area simbolica e l’area di aggrega-
zione, ognuna di queste “camere” si carat-

A Magré 
il parco inclusivo 
più grande del Veneto
Giochi, percorsi e strutture a misura di disabile
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“Il diritto al gioco sarà 
realmente per tutti”

Sergio Rossi - assessore all’urbanistica 



terizza con il colore degli spazi di calpestio 
che uniscono i giochi.
I “muri” di questa architettura sono realiz-
zati mettendo a dimora una siepe bassa e, 
tra queste “pareti di cielo”, vengono praticati 
dei varchi, come porte che collegano tutti gli 
ambienti. In ognuna di queste quattro 
stanze viene collocato un “moraro”, un 

gelso, a ricordo della lavorazione della seta, 
molto diffusa nel nostro territorio, fino all’al-
levamento domestico del baco da seta, che 
ha migliorato le condizioni economiche di 
tante famiglie oppresse da una povertà cro-
nica. Ci sarà poi un’area ristoro e servizi, con 
due piccoli edifici all’interno dei quali 
saranno localizzati rispettivamente un chio-

sco bar e i servizi igienici, collegati da uno 
spazio coperto che offrirà la possibilità di 
l’incontrarsi, di conversare o, semplice-
mente, di stare assieme all’aperto. Queste 
due “casette” saranno interamente realiz-
zate in legno di larice, che nel tempo assume 
il caratteristico colore grigio/cenere, e che 
saranno poste ai lati dello spazio di incontro. 
Da questa zona si potrà accedere ad una 
ulteriore struttura sportiva costituita da un 
campo da “Baskin”, che è il gioco della pal-
lacanestro dove si confrontano squadre 
miste composte, cioè, da disabili e da nor-
modotati. Infine, attraverso il sistema di 
percorsi, il boschetto ricreato all’estremità 
sud del parco fungerà da elemento di sepa-
razione e filtro naturale rispetto alla strada 
che collega Cà Trenta a Magrè. 
SPAZI ACCESSIBILI A TUTTI
“È un progetto inclusivo rivolto a un’utenza 
ampliata – conclude Rossi - fondato sui prin-
cipi dell’universal design, per la totale parte-
cipazione e condivisione degli spazi e degli 
oggetti. Non si superano solo le barriere 
architettoniche, ma si fa molto di più, ispi-
randosi al principio per cui lo spazio del parco 
è a disposizione di tutti ed è uguale per tutti. 
Perché quando progettiamo per i disabili, 
progettiamo spazi migliori per tutti”. 
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L
a realizzazione di una nuova struttura 
espressamente dedicata al segmento 
di popolazione giovane del nostro ter-

ritorio testimonia la sensibilità, l’attenzione 
e la lungimiranza con cui l’Amministrazione 
guarda alle nuove generazioni.
La Faber Box, ovvero l’edificio che si mostra 
nell’area già conosciuta come Campus, e in 
cui sorge la maggior parte degli istituti supe-
riori scledensi, è la dimostrazione dell’impor-
tante investimento che l’Amministrazione 
ha realizzato per la Città. 
COS’È FABER BOX
“Faber Box, il nome con cui l’edificio si pre-
senta agli scledensi – spiega l’Assessore alle 
Politiche Giovanili, Barbara Corzato - porta 
con sé la consapevolezza che se oggi Schio 

viene riconosciuta come un centro in grado 
di affrontare sfide di carattere economico, 
sociale, culturale, lo deve a salde radici anco-
rate nel passato, ma capaci di mutarsi nel 
presente e guardare continuamente avanti”.
Ecco allora che il fare si configura come una 
parola chiave che trasversalmente, nel 
tempo, continua a connotare una città ope-
rosa, che porta rispetto ai vecchi saperi e 
guarda ai nuovi con saggia curiosità. 
COSA SI FA IN FABER BOX
Faber Box vuole essere uno spazio in cui si 
fa. Si fa formazione, si fa competenza, si fa 
innovazione, si fa crescita.
”Il Faber storico per eccellenza non può 
essere altri che Alessandro Rossi – continua 
Corzato - l’uomo che costruì a Schio una fab-

brica così imponente da essere chiamata con 
un nome che desse conto delle dimensioni 
(la Fabbrica “Alta”) e destinata a crescere 
fino a diventare, nella metà del secolo 
scorso, con il marchio Lanerossi, la prima 
azienda in Italia con 13.000 dipendenti e una 
pluralità di stabilimenti in tutto il Paese”. 
IL NUOVO EDIFICIO
L’effetto che può aver provocato, al tempo, 
la costruzione di una fabbrica quasi spropor-
zionata rispetto al territorio, può assomi-
gliare a un certo spaesamento che il nuovo 
edificio a servizio del Campus scolastico, 
nella sua imponenza, sta suscitando.

Faber Box, 
dal passato al futuro 
con continuità
Un nuovo luogo di ricerca e di sviluppo
dei talenti giovanili
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Ma la scommessa di oggi si collega con 
quella di Alessandro Rossi e questo Faber 
Box intende essere uno spazio del futuro con 
radici nel passato, frequentato da tanti 
“fabri” in crescita, per i quali essere un polo 
di riferimento. Dalla struttura della Fabbrica 
Alta, intesa non solo come complesso archi-
tettonico, ma anche socio-culturale, nasce 
dunque il Faber Box, un luogo di ricerca e di 

sviluppo di talenti: per una curiosa coinci-
denza, entrambi gli edifici sono costituiti da 
cinque piani.
UN PO’ FABER UN PO’ BOX
Anche il suffisso Box che accompagna Faber 
si combina a declinare la versatilità e la poli-
funzionalità dell’edificio. E se si parla di pro-
durre, di fare, Box rimanda ancora una volta 
a Faber. Senza contare che l’immagine 
dell’edificio nel suo insieme può a buon titolo 
evocare quella della scatola: all’interno sud-
divisa a sua volta in altri compartimenti, in 
cui l’ambiente viene diviso grazie a tramezzi, 
pareti, vetrate. In un mondo sempre più vir-
tuale Faber Box sarà la scatola degli attrezzi 
“reali”: raccogliendo e proponendo occasioni 
di formazione, di elaborazione di compe-
tenze personali e professionali, diverrà lo 
spazio per eccellenza dove trovare gli stru-
menti e individuare il proprio percorso di vita.  
Le pareti di questa scatola delimitano, trac-
ciano un campo d’azione e di sperimenta-
zione, ma al tempo stesso possono aprirsi e 
dilatare lo spazio della scatola verso l’e-

sterno, in un processo di scambio osmotico 
di esperienze e conoscenze, fra l’individuo e 
il mondo.  “Dall’insieme di tutte queste sug-
gestioni, si delineano, naturalmente, i nomi 
degli ambienti e delle strutture che lo stesso 
Faber Box raccoglie e propone – spiega 
ancora Corzato - in un fluire e intersecarsi di 
piani fisici e relazioni umane, in grado di 
offrire stimoli e raggiungere importanti tra-
guardi per il futuro delle generazioni”. I sin-
goli Box sono da intendersi come singoli 
spazi-strumenti per esercitare e crescere le 
proprie potenzialità e attitudini in una fab-
brica di futuro che tiene conto dei talenti e 
della vocazione innovativa di questo territo-
rio, che ha le sue radici nel “fare” artigianale 
delle mani e del “pensare oltre”, fino ad arri-
vare ai vertici dell’industria più avanzata...
compresa quella aerospaziale.  “Faber Box 
parlerà di Schio – conclude Corzato - e delle 
potenzialità che sempre fanno di questa 
città un luogo interessante e propulsore di 
nuove idee. Dalla Fabbrica Alta a Faber Box, 
il viaggio continua.
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D
i seguito un breve riepilogo descrit-
tivo degli spazi, così come indicati 
nella segnaletica: 

IG OFFICE = Sportello Informagiovani, con 
orari di apertura ampliati e la presenza di 
operatori in grado di dare informazioni di 
primo livello e consulenze su lavoro, for-
mazione, Europa, volontariato... 
MUSIC BOX = sala prove attrezzata (in 
dotazione batteria, tastiera, amplificatori 
per chitarra, basso e voce), è lo spazio che 
ciascun adolescente vorrebbe avere a pro-
pria disposizione per esercitarsi con stru-
menti difficilmente utilizzabili negli spazi 
domestici. È inoltre un importante punto 
d’incontro per gruppi giovanili, disponibili 
a mettersi “alla prova” con la musica e 
anche con il rispetto di regole per il buon 
mantenimento di uno spazio comune 
BREAK BOX = spazio “per interrompere”, 
che comprende l’area della panca rossa e 
della cucina attrezzata, offre ai giovani 
frequentatori l’opportunità di usufruire di 
uno spazio libero per ascoltare musica in 
cuffia (la panca è dotata di prese elettriche 

per la ricarica di dispositivi personali), per 
leggere, scrivere, dipingere o semplice-
mente rimanere ad osservare il panorama 
circostante.
Lo spazio cucina, darà la possibilità di 
gestire momenti di lavori di gruppo armo-
nizzati dal cibo, il tutto ovviamente in una 
logica di spazio autogestito, dove speri-
mentare progetti per il mantenimento di 
uno spazio comune 
DRAMA BOX O SCATOLA SCENICA = 
luogo per l’espressività e l’aggregazione, 
mette a disposizione spazi e strumenti per 
la recitazione e l’espressività corporea 
VIDEO BOX = spazio attrezzato di maxi 
schermo per lo studio di gruppo mediante 
audiovisivi e incontri IG 
OFFICE BOX = servizio politiche giovanili 
DIGI BOX = sala informatica, dotata di 12 
postazioni PC per corsi proposti diretta-
mente dagli esterni o dal Comune per la 
formazione del personale 
LEARNING BOX = quattro sale attrezzate 
di sedie, tavoli, postazione relatore, dove 
sviluppare progetti di formazione continua 

(Life long learning) e corsi destinati a gio-
vani e non. In particolare la sala da 50 posti 
potrà essere destinata anche a lezioni di 
dipartimenti universitari o altri enti. 
FLEX BOX = spazio multifunzionale, al 
momento ancora non attrezzato 
BILLIARDS BOX = spazio dotato di 7 
biliardi, con finalità didattico – sportive, i 
cui destinatari sono gli studenti delle 
scuole superiori e i loro docenti 
STUDIO BOX = aula studio dotata di 120 
posti raggruppati in tavoli da 6 postazioni 
ciascuno, per lo studio individuale e silen-
zioso 
MEETING BOX = auditorium per convegni 
e conferenze, dotato di 216 posti a sedere 
e postazioni relatori. Lo spazio è dotato di 
impianto di amplificazione musicale e 
potrà essere destinato ad accogliere 
anche eventi musicali, di modeste dimen-
sioni. 
RISTO BOX = spazio per la ristorazione 
dotato di 100 posti a sedere, distributori 
automatici di piatti pronti freschi, riscalda-
bili al microonde, bancone caffetteria.

GLI SPAZI IN FABER BOX

i giovani
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I
l futuro dell’istruzione scledense passa 
attraverso l’innovazione, i progetti e il 
saper crescere: il tutto per garantire al 

territorio la giusta offerta scolastica. È 
Roberto Polga, Assessore all’Istruzione 
e alla Cultura, è tracciarne un sunto. “Gli 
Istituti di Istruzione Secondaria di 
Secondo Grado scledensi presentano 
delle criticità - spiega Polga - dovute sia 
al calo delle iscrizioni, sia all’assegna-
zione in molti Istituti di un Dirigente 
Scolastico reggente e, per l’unico Istituto 
sottodimensionato, anche del Direttore 
Generale dei Servizi Amministrativi”. 
“Dopo approfondite valutazioni e con-
fronti con le varie realtà del territorio, 
con i Dirigenti Scolastici degli Istituti 
interessati e con l’Associazione Genitori 
Schio – continua l’Assessore - vista 
anche la precaria situazione che si era 
creata lo scorso anno, con 5 istituti su 6 

senza un dirigente titolare, riteniamo 
che le soluzioni più adeguate siano lo 
sviluppo e il sostegno della proposta for-
mativa. Un Polo costituito dagli attuali 
tre Licei e da un polo di istruzione Tecni-
co-Professionale. Questo per effettuare 
un’azione “pro-attiva” prima di subire 
delle operazioni di dimensionamento 
fondate esclusivamente su criteri nume-
rici. Come Amministrazione - conclude 
Polga - cerchiamo di orientare proficua-
mente a vantaggio dei nostri ragazzi e 
del territorio le azioni e le decisioni che 
garantiscano il continuo sviluppo alle 
scuole primarie, La Primaria “G. Marconi” 
ha chiuso definitivamente le porte: “Si è 
trattato di un’emorragia iniziata nel 
2014/15 - spiega Polga - anno in cui la 
scuola contava 143 alunni distribuiti su 
9 sezioni. In quest’ultimo anno scola-
stico i bambini rimasti erano solo 14, 

appartenenti alla stessa classe”. Pur-
troppo questo è un fenomeno diffuso in 
tutto il territorio nazionale e la Provincia 
di Vicenza non ne è stata immune: nel 
Vicentino si sono persi, a seguito della 
denatalità e all’emigrazione di ritorno, 
circa 1000 nuovi alunni di classe prima. 
“Sembra che la decrescita sia finita - dice 
l’Assessore - almeno del nostro Comune: 
a Schio infatti si è verificata una piccola 
ripresa di nuovi nati. Certo non ritorne-
remo più ai numeri di qualche anno fa”. 
Di contro, il CPIA (Centro Provinciale 
Istruzione Adulti) è in forte espansione: 
“Il CPIA offre servizi e attività per l’istru-
zione in età adulta e si rivolge a cittadini 
italiani e stranieri dai 16 anni in su - 
spiega Polga - l’offerta formativa è varia: 
alfabetizzazione, italiano L2, iniziative 
per l’accoglienza, per l’orientamento, per 
il recupero della dispersione scolastica e 
non da ultimo corsi di inglese e di infor-
matica. Proprio per queste ultime due 
tipologie di attività - conclude l’Asses-
sore - in collaborazione con il Dirigente 
Scolastico, è stata realizzata una nuova 
aula multimediale informatica, per 
un’interazione attiva degli iscritti ai vari 
corsi”. 

Istruzione,  
il punto della situazione
Gli Istituti Scolastici tra sviluppi e progetti per il futuro
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Istituto Tecnico Economico e Tecnologico

I.T.E.T. PASINI SETTORE ECONOMICO
• Amministrazione, finanza e marketing

• Relazioni internazionali per il marketing
• Sistemi informativi aziendali

• Turismo      

SETTORE TECNOLOGICO
• Costruzioni, ambiente e territorio

• Tecnologie del legno nelle costruzioni

SCUOLA
APERTA

Sabato 15 dicembre 2018   e   Sabato 19 gennaio 2019

CONTATTI
sito: 
www.istitutopasini.gov.it

mail:
vitd030008@istruzione.it

telefono:
0445 529902 SicuRete Vicenza

Settore Economico ore 15:00-17:00   •   Settore Tecnologico ore 17:00-19:00

 PROSSIMI APPUNTAMENTI

�
�

“SCUOLA APERTA”
*

SABATO 1 DICEMBRE 2018 
dalle 15:00 alle 18:00

SABATO 12 GENNAIO 2019  
dalle 15:00  alle 18:00

< al liceo Zanella >N.B.

LABORATORIO ORIENTANTE
16 gennaio 2019 dalle 8.10 alle 12.00

 

SPORTELLO INFORMATIVO
su appuntamento presso la sede dell’Istituto*

per indirizzo linguistico:
    michela.cason@zanella.gov.it

per indirizzo classico:
   giorgia.menditto@zanella.gov.it

per “Scuola amica della dislessia” 
     e 
    mariaberica.grande@zanella.gov.it

*per altri appuntamenti 
consulta l’homapage 

del nostro sito

LICEO “G. ZANELLA”
CLASSICO E LINGUISTICO

Piazza Summano - Schio 
segreteria@zanella.gov.it

Tel.  0445 521223

www.zanella .gov. it

LICEO “G.ZANELLA”
FONDATO NEL 1947

CLASSICO LINGUISTICOE

LICEO ZANELLA



C
ontinuano i “maquillage” ai 
volti  immortalati nei monumenti 
della nostra città

MONUMENTO DI ALESSANDRO ROSSI
A febbraio e marzo si sono svolti i lavori 
di restauro del basamento e della sta-
tua dedicata ad Alessandro Rossi, 
situata al centro della rotatoria all’in-
tersezione tra via Baccarini, via Pasini, 
via Trento/Trieste, via P. Maraschin. I 
lavori sono durati circa 2 mesi e hanno 
riguardato, per il primo mese, il recu-
pero del basamento lapideo, a cura 

della ditta CVS srl. 
Successivamente è 
toccato al vero e pro-
prio restauro della statua 
di Alessandro Rossi, a cura 
della ditta Restauro Studio 
Alberto Finozzi. La seconda fase ha 
visto l’installazione di un ponteggio 
fisso. 
STELE DI FUSINATO
Dopo l’importante intervento sulla sta-
tua di Alessandro Rossi, a fine settem-
bre, è stata ripulita e rinnovata la stele 
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Schio ricorda la sua storia 
con cura e dedizione
Nuovi look e restyling per alcuni 
tra i più importanti monumenti scledensi



dedicata ad Arnaldo Fusinato collo-
cata nel Parco del Donatore. I lavori 

eseguiti dalla ditta Verde 
Veronese di Montagnana, 
sono stati curati dalla 
restauratrice Eva Corte, 
cittadina scledense, che 
ha offerto la sua opera 
come libera prestazione a 

favore della comunità. 
“Sono gesti importanti che 

testimoniano l’affezione dei citta-
dini ai luoghi in cui vivono” - ha com-
mentato il sindaco Valter Orsi, convinto 
che questi segnali possano creare cir-
coli virtuosi di emulazione e continuare 
a nutrire una collaborazione tra Ammi-

nistrazione e Popolazione. 
MONUMENTO FRATELLI PASINI
A novembre è stata poi la volta di un 
altro progetto di restauro. Dopo aver 
ottenuto l’autorizzazione da parte della 
Soprintendenza per la pulizia e la 
manutenzione del monumento ai Fra-
telli Pasini in Piazza IV novembre, si è 
passati allo svolgimento dei lavori. 
Il basamento è stato rifatto, gli ele-
menti in pietra ripuliti e il gruppo bron-
zeo risanato e poi trattato con una spe-
ciale patina conservativa. 
PORTICO GARBIN
Una significativa “cartolina”, che come 
nelle migliori tradizioni, offre una car-
rellata dei più importanti monumenti 

cittadini. Stiamo parlando dei nuovi 
pannelli decorativi che abbelliscono il 
Portego dei Garbin, luogo caro agli scle-
densi che collega via F.lli Pasini con 
Piazza dello Statuto e in cui ogni giorno 
transitano centinaia di persone. Prece-
duti dal claim “Bella Schio” sfilano uno 
dopo l’altro la Chiesa di San Francesco, 
il Duomo, la canonica,  Palazzo Madda-
lena, il Castello, Palazzo dei Canarini, 
Palazzo Fogazzaro, Palazzo Garbin, la 
chiesa di S. Maria in Valle, la Fabbrica 
Alta, il Villino Pizzolato-Panciera, il 
Lanificio Conte, il Teatro Civico. Un bel 
biglietto da visita per visitatori occasio-
nali, ma anche un promemoria ai resi-
denti, sulle bellezze “di casa”. 
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LA DITTA RIGONI È IN ATTIVITÀ, DOPO
VARIE GENERAZIONI E CAMBI DI GE-
STIONE, DA PIÙ DI CENTO ANNI.

ABBIAMO PERTANTO ACQUISITO UNA NOTE-

VOLE ESPERIENZA E CAPACITÀ OPERATIVA SIA IN

AMBITO EDILIZIO CHE FUNERARIO AL FINE DI

POTER SODDISFARE QUALSIASI ESIGENZA CHE

IL MERCATO RICHIEDE.

RIGONI GIOVANNI & C. s.n.c. Lavorazione marmi
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UN ALTRO PUNTO DI VISTA

Chi smette di fare pubblicità
per risparmiare soldi

è come se fermasse l'orologio
per risparmiare tempo

Henry Ford

Chiamaci
per la pubblicità
su “Schio
il punto 
sulla nostra città”
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U
no dei principali problemi nella lotta 
contro i furti di biciclette è l’impos-
sibilità di risalire con certezza al 

proprietario. Marchiare la propria bici per-
mette di dimostrare alle Forze dell’Ordine 
di essere i proprietari del mezzo per cui si 
sporge denuncia e consente, nel caso di 
ritrovamento di bici abbandonate, di risalire 
al proprietario velocemente e in modo 
sicuro. E’ inoltre un valido deterrente con-
tro il furto, un alert che mette in guardia i 
malintenzionati.
Per questo il Comune di Schio e il Consorzio 
di Polizia Locale Alto Vicentino hanno pro-

mosso una campagna di marchiatura delle 
biciclette, gratuita per i residenti, che si è 
svolta e ha garantito la punzonatura a ben 
818 biciclette dei cittadini che sono accorsi 
per il servizio. Il servizio di punzonatura, 
richiede l’applicazione di un data base col-
legato ad una stampante di carte formato 
badge su cui vengono riportati i dati e la 
foto della bicicletta acquisita mediante una 
webcam, assieme  alle generalità del pro-
prietario, sia esso persona fisica che giuri-
dica. Grazie ad un sistema elettromagne-
tico a micropercussione portatile, viene 
stampigliato sulla bicicletta, in posizione 

ben visibile ed anche, eventualmente, su 
più parti, come il cannone o la forcella, il 
numero del codice fiscale del proprietario 
che, come noto, è un numero univoco ed 
universalmente riconosciuto. Un adesivo 
della Polizia Locale completa poi l’opera di 
stampigliatura del numero di codice fiscale 
conferendo alla bicicletta un’elevata deter-
renza al furto. Nel caso il legittimo proprie-
tario decida di vendere o regalare la bici-
cletta, sarà sufficiente fare il trasferimento 
di proprietà. Un servizio importante dun-
que, volto ad incrementare la sicurezza 
delle due ruote.
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S
chio sempre in prima fila per elimi-
nare le barriere architettoniche. A 
Schio esiste da ben 20 anni, con 

una lungimiranza pari a nessun’altra città 
veneta, la “Commissione Città Senza Bar-
riere”. L’Amministrazione comunale ha 
tra i suoi obiettivi principali quello di ren-
dere la città realmente a portata di tutti. 
È arrivata a settembre la comunicazione 
che il Comune di Schio è risultato asse-
gnatario di un contributo regionale 
nell’ambito del P.E.B.A. (Piano per l’Elimi-
nazione delle Barriere Architettoniche). 

Anche la città scledense dunque, si è ag-
giudicata questo contributo - concesso 
complessivamente a 36 Comuni veneti -  
nella misura massima di erogazione di 
30.000 euro, cifra che solo il Comune di 
Padova, oltre a Schio, ha raggiunto. “È 
un’ottima notizia” - dichiara il sindaco 
Valter Orsi - “perché rappresenta un reale 
riconoscimento al forte impegno che la 
nostra Amministrazione ha dimostrato 
fin dall’inizio nell’affrontare il problema 
della rimozione delle barriere architetto-
niche esistenti”. Oltre agli interventi già 

portati a termine con processi di parteci-
pazione cittadina, questo contributo darà 
la possibilità di investire complessiva-
mente 60.000 euro - 30.000 di contributo 
regionale e 30.000 di investimento comu-
nale – per effettuare un’analisi e una pia-
nificazione complessiva dell’intero terri-
torio scledense che porterà a investimenti 
futuri mirati, avvicinandosi sempre di più 
all’obiettivo di rendere la città accessibile 
e vivibile a tutti i cittadini.

Punzonatura della bici,
una buona pratica per tutti
Comune e Polizia Locale promuovono una campagna di marchiatura

Eliminazione barriere architettoniche:
arriva un importante contributo regionale 
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eium viditat harit incia derrum sus aut 
eum esed magni omnim fugiatias imu-
sapienis consequi sam que solorep rati-
sim invelliquat volupta turit, te volup-
tatem. Itaquas pellab id molore, conet 
odit lab in et possim fugiae volor most, 
comnis apidem que licitaturi ommo-
lupta am, cusantotam dolo te nonectat 
lit il eos sit lis consequi reperro rum-
quias dit rectenti volendigenis quati qui 
ullam viti quae. Et venihilique nis iur, 
totat eos aut volestion restis alitatem 
quo te natur aut utecabor simil eum 
alibus.
Ilis aut rerumet ut quiaesti tem que 
nimus aliciae sendit quia quaeroreicae 
offictur aniet et aut ex evenis etust qui 
re enet laborrorum volupta essinverio 
bla paritati doluptam que rectotatin 
corit odion renia dolore conse vidempor-
rum que nostrum fugita peremporessi 
aut eos as abo. Nemped minctasi tota-

quu ntionse neceatur re pro ommo 
inciam fuga. Ovit reped est exerovid 
quam, atiaes sumetus alitionsed 
molupta spelliae volestrum dolorerferi 
vollita tquodig nimint.
Ro blam non eossima ionsequia sant 
voluptius doluptiis sunt, quo oditatium 
ipienda ndustia sunt alis dolorenis ut 
pellab ipsant offic tecabo. Por sa sitaspi 
sseruptatur aliciendi dolorro remporum 
reritia volentint endisqu atiist, qui te 
endias eliquo tet voloreh enissedit es as 
dolut quiberum que si tempori temporit 
omnihit et architincto et re dolupti od 
que con non praestion et magnia nus et 
as eium intium qui ommosa volupta 
dusanihicid maximet doloria cone non 
nectio. Nemporescid exerio everuptas 
dunt voluptatusa pa conseru mquatia 
alibust, sitiundebis am lit atur rae. Cat 
asi vel ipissunt exped erum que que 
sitio. Il molorerume ligenih ilitatium 
derspernam aut la doluptam dissed 
quunt, simentiunt.
Inctempor mincill acipsae. Officiatur aut 
omnis solenimaio molor a nesequi vole-
niet, etum, tenduci musam, ut aut 
liquat.
Bis dolorere quis as niendant acepere-
cum reperrum explaccusa quam eius, 
totae volorest veliqui corest quid ea con 
cus explaboria sintum et expersp icto-
tate cum sum faccaborates et aciis aut 

re officiumque est, te sum utatur? Qui 
occum et, qui cusam quat quo derfero-
vid quiata consectus et earumen 
emquam, secaborit dentum fugit, nati-
bus, sit minusandam, autatec tustrum 
eum, iliti verum ese res sus, nobistior as 
anienduci aut quam, sum rehente recte 
sitas doluptia cum nobit, volleniet 
quist, ut recus moluptat que si blaccul-
parit que sit, as pra niat quam venimol 
uptati quas sum volest aut essime 
soluptatius quam reptatiae vella sam 
facernam eum fugiatem ipitia autem 
int idus excepudic tem quos eiur?
Quissimus delendam eum corrum idel 
et eument, seque esequi idel mos adipis 
es nonsed modi conseriorit, omnim quo 
te lacculluptur repro quam quiaspellist 
eictate ditatiunt ut optat discidi pidun-
tis ea none voloriam anducimil ius mos 
experchil incil iuscipsam, sitinvendit et, 
qui re re eum resseri assimolor sinciur? 
Igendis reperioreri dolor restet optati ut 
eatur, ut ium il ipit porerum et volest 
eossuntia quiatia ndictorecea sita dolo-
rit esciae volupis doloressinis dionseque 
sum ex ea dolupta tiossiti dessum 
harum volendipsae re, tores reictem 
voloratist, commos alitat.
Ducium esto qui bernate voluptum re 
dellam quamet prationserum simint et 
volumquo bearchit eate sus eicipienda 
dolorro blam deliqui cus magnimo 

Mossimo digent officab
orecatur re
Tur, sequi quaspid que sim exerum quis aut expe enis aborporum repella que simBaturo, 
Catua auctudam faccior ionsus et, cotingu linpris. consum te omperoratis

www.comune.schio.vi.it30

l’ecologia Pinco Pallino - assessore ai lavori pubblici



D
ue studenti scledensi sono cam-
pioni italiani di robotica: Andrea 
Maruffa e Davide Roana, studenti 

dell’ITIS De Pretto di Schio, con il loro 
robot, infatti, sono arrivati primi al con-
corso nazionale a tema robotico. 
A maggio di quest’anno, i due studenti 
sono diventati campioni italiani di robotica 
per la loro categoria e in estate, durante gli 
esami di maturità, hanno partecipato ai 
Campionati Mondiali a Montreal, dove 
hanno vinto il premio per la squadra più 
combattiva. Non si sono infatti persi d’a-
nimo quando durante la gara il loro robot-
tino ha manifestato una serie di problemi 
tecnici e loro si sono spesi lavorando giorno 
e notte per riparare il guasto. I giovani si 
sono detti entusiasti dell’esperienza da cui 
hanno portato a casa il valore di lavorare in 
team. Il loro robot, costruito da zero con 

200-300 ore di lavoro a testa e una stam-
pante 3D in dotazione all’istituto, si muove 
in un labirinto in cui è in grado di rilevare le 
fonti di calore, sganciare il kit di sopravvi-
venza e tornare al punto di partenza, il 
tutto in un tempo massimo prestabilito. 
È in grado di leggere inoltre le lettere che 
trova lungo il percorso, grazie a delle tele-
camere di cui è dotato e comportarsi di 
conseguenza. Dopo l’esperienza canadese, 
Davide Roan ha concluso la maturità con 
100 e lode e ora studia informatica a 
Padova. Andrea Maruffa si è diplomato 
con 97 e lavora in una azienda scledense.  
I due studenti sono stati ricevuti lunedì 8 
ottobre in Municipio: ad accoglierli c’erano 
il Sindaco Valter Orsi, l’Assessore alla Cul-
tura Roberto Polga, l’Assessore al Bilancio 
Giancarlo Stefenello, l’Assessore ai Lavori 
Pubblici Sergio Rossi e l’Assessore ai Gio-

vani Barbara Corzato. Ad accompagnare i 
giovani c’erano il Prof. Giuseppe Tomiello 
e la Vicepreside dell’ITIS, Barbara Tisato 
Scapin. Il Sindaco si è congratulato con i 
ragazzi ricordando come l’Amministra-
zione Comunale ci tenga a sostenere pro-
getti di robotica nelle scuole anche attra-
verso erogazione di contributi e si è impe-
gnato a supportare l’ITIS per l’acquisto di 
una nuova stampante 3D in sostituzione 
della precedente ora fuori uso.

Giovani studenti scledensi 
campioni italiani di…robotica
Hanno partecipato anche ai Campionati Mondiali a Montreal
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ZANÈ (VI) - VIA CELLINI, 1/B
CELL. 328 4491559 
www.senzapensieri.net
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DALLE 9.00

TANTE PROMOZIONI
OGNI MESE

Orari: 9-12.30 e 15,30-19,30

AUTORIZZATO RITIRO BUONI U.L.S.S.

Alimentazione
per intolleranze

ed allergie alimentari

STUDENTI IN VISITA, SCHIO AL CENTRO DEL MONDO
Nel corso del 2018 sono stati ricevuti dagli istituti scolastici supe-
riori cittadini alcune delegazioni di studenti stranieri provenienti 
dall’Australia, da Kaposvar, da Land-shut e da Passau. I momenti 

di ricevimento sono stati 6 in totale, per un totale di 250 persone, 
con un numero medio per delegazione di circa 35 tra studenti, 
docenti, dirigenti e accompagnatori. Nelle foto qui sotto, tre delle 
delegazioni studentesche in visita al Municipio. 



N
el Vicentino nel 2017 gli arrivi turi-
stici, cioè le persone che arrivano 
nel territorio, sono quantificabili in 

oltre 790 mila contro i 691 mila circa del 
2016, mentre le presenze, cioè le notti di 
sosta nel territorio, ammontano a poco 
meno di due milioni di cui 72,2% nelle 
strutture alberghiere e il 28,8% in quelle 
complementari. Il movimento turistico nel 
vicentino risulta in aumento del 14,4% per 
gli arrivi (primato nel Veneto davanti a 
11,9% di Treviso) e dell’8,2% per le pre-
senze (dietro il 12,3% di Treviso). 

Ma a Schio l’afflusso turistico com’è?  
“La Regione, a seguito di riorganizzazione 
dell’Ufficio Statistica non ha ancora for-
nito dati dettagliati per i singoli Comuni 
ma solo per i Comuni con più di tre strut-
ture alberghiere - spiega l’Assessore allo 
Sviluppo Economico e al Turismo Anna 
Donà - ma è attendibile, in linea con l’an-
damento provinciale, che nel Comune di 
Schio siano aumentati i visitatori e ciò si 
deduce dal notevole aumento di richieste 
di visite guidate alla Città e al Patrimonio 
di Archeologia Industriale, dall’aumento di 

strutture extra alberghiere e quindi posti 
letto, da un sempre alto numero di per-
sone in Città per motivi lavorativi che desi-
derano integrare l’esperienza lavorativa 
con momenti di conoscenza del territorio 
e da una crescita attestata di persone che 
chiedono informazioni turistiche ed elen-
chi delle strutture ricettive”. Varie sono le 
azioni e i progetti che l’Amministrazione 
ha portato avanti nel corso dell’anno per 
promuovere il territorio e le sue risorse. 
“Innanzitutto la formazione, tenuta da 
docenti CISET per gli operatori economici 
e del turismo, da gennaio ad aprile 2018 
– spiega ancora Donà - c’è poi un nuovo 
portale visitschio.it: si sta lavorando per la 
sua realizzazione, un vero e proprio sito 
dedicato alla valorizzazione della Città e 
del suo territorio in chiave turistica. Questo 
nuovo strumento e canale doterà la Città 
di una nuova attraente piattaforma a 
disposizione di chi desidera ottenere infor-
mazioni in ambito turistico e darà altresì 
la possibilità di monitorare gli accessi al 
sito”. 

Schio sempre più
al centro del mondo
Una città e un territorio sempre più votati al turismo
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TAPPETI ORIENTALI
classici.moderni.antichi

da martedì a venerdì 15,30-19,30 - sabato 9,30-12,30  15,30-19,30 O SU APPUNTAMENTO

NUOVA SEDE
Via Fogazzaro 3/A - 36015 SCHIO (VI) - Tel. 0445 525779 - 349 2224518

Anna Donà - assessore al turismo



Ma non solo: il Comune di Schio ha parte-
cipato dall’8 al 16 settembre al Salone del 
Camper di Parma, dopo aver avuto nel 
2017 l’assegnazione della “Bandiera 
Gialla” da l’A.C.T.ITALIA, per “aver inve-
stito in accoglienza e servizi di qualità a 
favore del turismo del movimento”, grazie 
alla nuova area camper. È stato un inte-
ressante passo avanti per far conoscere la 
Città al “visitatore camperista”. La pre-
senza di uno stand del Comune, gestito in 
collaborazione con l’Associazione Campe-

risti Alto Vicentino, ha dato nuova linfa 
anche a questo target di visitatori.
PROGETTI IN CORSO
Proseguirà il progetto FabbricaALTRA gra-
zie al finanziamento ottenuto dalla 
Regione Veneto Bando “INN Veneto” per 
favorire il rientro delle eccellenze artistiche 
e professionali e l’innovazione sociale. 
Passando al Lanificio Conte, verrà allestito 
un progetto multimediale per la valorizza-
zione storico/contemporaneo della sala 
turbine.  “Un’attenzione particolare verrà 

data alla montagna scledense – dice Donà, 
che è anche Assessore all’Economia della 
Montagna - verranno apposti dei totem 
descrittivi dei percorsi al Tretto nelle fra-
zioni. Verrà realizzato un breve video emo-
zionale che presenti la Città e la bellezza di 
tutto il territorio. Unitamente alla Diocesi 
di Vicenza e TV2000 Borghi d’Italia, verrà 
realizzato anche un videodocumentario 
sulla Città e i suoi aspetti religiosi”. Su 
Agritour, dopo l’enorme successo riscon-
trato, verranno valutate le prospettive 
future, così come il Trekking delle Malghe 
e il progetto delle Fattorie Didattiche. Con 
Walden Viaggi a Piedi verrà invece propo-
sto un trekking sociale in città, dal 22 al 24 
febbraio 2019. Infine, per proporre nuovi 
pacchetti per un turismo sostenibile e 
autentico, la città parteciperà con le sue 
iniziativa alla Fiera milanese “Fa’ la cosa 
giusta”. “Schio ha tutte le carte in regola 
per ricavarsi uno spazio nella nicchia del 
turismo slow – conclude Donà - abbiamo 
boschi, montagne, sentieri, paesaggi ma 
anche un tessuto storico di archeologia 
industriale, percorsi religiosi ed enogastro-
nomici. Perché quello che è importante 
non è la città in sé, ma il territorio, che va 
promosso valorizzandone tutte le tipicità”.
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Baccalà alla vicentina, paella valenciana, lasagne al forno 
assortite, porchette cotte, e tante specialità su richiesta

CLES SRL  |  VIA PONTENUOVO 26, 36034 - MALO (VI) 
0445602702 |  WWW.CORIELE.IT  |  FB.COM/CLES.FOOD



L
’area del Tretto e Monte Magré, fra-
zioni del Comune di Schio, corri-
sponde alla zona collinare rispetti-

vamente a nord e a ovest della città di 
Schio.
Tale territorio presenta elementi di pregio 
dal punto di vista non solo naturalistico/
paesaggistico ma anche storico-culturale, 
grazie alla presenza di contrade, terrazza-
menti, testimonianze riferibili alla cultura 
“cimbra” e tracce di archeologia indu-
striale legate all’estrazione del caolino. 
Numerosi sono i sentieri che lo attraver-
sano, raccolti in una cartoguida che ne 
descrive le caratteristiche specificandone 
durata, lunghezza, dislivello. L’offerta 
ricettiva e ristorativa è rappresentata da 
agriturismi, B&B, case vacanza, trattorie 
e osterie, cui si affiancano aziende agri-
cole e attività commerciali alimentari che 
propongono prodotti locali. Tra i fornitori 
di servizi a supporto dell’attività turistica 

si segnalano una cooperativa che pro-
muove una forma di turismo responsabile 
a piedi, con gli asini e in mountain bike, 
nonché comitati ed associazioni che orga-
nizzano eventi di rilevanza locale. Nel 
corso del 2018 è stato realizzato un calen-
dario di escursioni. Le escursioni, svolte da 
Ecotopia, sono state spalmate tra luglio 
e ottobre e comprendono quattro passeg-
giate e un’attività con l’e-bike. Le propo-
ste e i destinatari sono differenziati, con 
l’obiettivo di offrire proposte variegate: 
l’uscita al chiaro di luna del 28 luglio, la 
caccia al tesoro in compagnia degli asini 
del 9 settembre e la passeggiata legata 
agli alberi e al legno del 14 ottobre scorso 
sono state pensate per le famiglie, men-
tre il giro in ebike del 5 agosto e la passeg-
giata “stellata” del 19 agosto sono rivolti 
principalmente ai singoli, alle coppie o agli 
amici. Ogni uscita ha visto il coinvolgi-
mento degli operatori del territorio, con la 

possibilità di assaggiare alcuni prodotti di 
aziende agricole locali, effettuare delle 
squisite degustazioni proposte dai risto-
ranti. 
A partire dalla primavera 2019  invece, 
nell’ottica della promozione continua e 
costante, saranno proposte altre varie-
gate escursioni principalmente nell’area 
di Monte Magrè e circostante. “La nostra 
priorità resta migliorare l’accoglienza al 
turista – spiega l’Assessore all’Economia 
della Montagna Anna Donà - che va dal 
miglioramento della rete di manuten-
zione dei sentieri, nostro primo biglietto 
da visita se vogliamo promuovere il nostro 
territorio, alla qualità e alla diffusione dei 
servizi di ricezione. Il territorio – conclude 
Donà - dev’essere sempre pronto a lavo-
rare “sulla” e “per la” propria promozione, 
dobbiamo far conoscere i tesori che 
abbiamo e essere consapevoli delle grandi 
potenzialità che rivestono”.

Colline di Schio sempre
							           più protagoniste
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Escursioni, segnaletica  
e stuzzicanti proposte 
per valorizzare il territorio

Per il 2019 previste uscite al Tretto 
e a Monte Magrè

Da MIA Pizza Schio troverai un'ampia
scelta di pizze comprese le apprezzatissime

Pizze Speciali !!!

Oltre alla pizza offriamo pizzanini, 
bruschette, fritti, bibite e birre tradizionali 

e speciali.

aperto dal martedì alla domenica
dalle 18.00 alle 22.00

turno di chiusura lunedì

VIALE DELL'INDUSTRIA, 68 - 36015 Schio (VI)

Tel. 0445 519764
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N
uova via di pellegrinaggio che ricalca l’antico si-
stema di vie che dal nord-est d’Italia si dirigevano 
a Roma. 

La tratta che interessa la Città denominata Via Vicetia e 
attraverso il passo Pian delle Fugazze, confine tra il Tren-
tino e il Veneto, scende fino alla Città di Schio e prosegue 
poi fino a Vicenza e Montagnana. “È un lungo itinerario 
ricco di risorse storiche, naturalistiche, religiose e culturali 
che raggiuge Fucecchio in Toscana e si congiunge con la 
via Francigena – spiega l’Assessore al turismo Anna Donà 
- le persone interessate possono chiedere il depliant della 
Romea Strata o la guida TCI realizzata grazie al finanzia-
mento Interreg Italia Austria. Un nuovo passo avanti nella 
valorizzazione di questo itinerario, inoltre, è la nascita 
dell’Associazione Europea Romea Strata, di cui il Comune 
di Schio è socio fondatore”. 

U
Un modo particolare di valorizzare 
luoghi e percorsi di Schio spesso 
poco conosciuti, grazie ai giovani 

studenti delle scuole cittadine: è il pro-
getto “Ambasciatori digitali del nostro 
patrimonio. Ereditare dal passato, tra-
smettere al futuro”. I vari Istituti superiori 
cittadini, con capofila il Liceo “Martini”, 
hanno proposto una serie di azioni per 
stimolare gli studenti a valorizzare il patri-
monio artistico-culturale-paesaggistico 
del territorio. Il progetto, all’interno del 
PON (Piano Operativo Nazionale), è stato 

riconosciuto dal MIUR nello scorso mese 
di aprile, ottenendo il primo posto in 
Veneto con un finanziamento pari a 
113.312 euro. “Ci piace il tema del lavoro 
in rete - ha dichiarato l’assessore Anna 
Donà - il coinvolgimento di tante compe-
tenze non potrà che produrre buone idee 
attraverso lo sguardo dei giovani, futuro 
della città”. Il Liceo “Martini” si impegnerà 
su 5 interventi tra cui Land Art in Valletta, 
la realizzazione di una guida illustrata per 
i più piccoli, della chiesa di S. Francesco, la 
valorizzazione di “strosi” e sentieri. L’Isti-

tuto “Pasini” curerà un percorso sulla 
Roggia Maestra e le traduzioni dei mate-
riali di promozione turistica. Il Liceo “Tron” 
approfondirà la figura di Nicolò Tron; ma 
anche della Pala del Verla e degli itinerari 
della Grande Guerra. L’Ipsia “Garbin” si 
occuperà di rendere inclusivi i percorsi. A 
Ernest Hemingway si dedicherà infine il 
Liceo “Zanella”. I materiali prodotti 
saranno diffusi on line e fatti conoscere 
attraverso l’organizzazione di eventi per 
la cittadinanza quali visite guidate ed 
aperture straordinarie. 

Studenti uniti
per valorizzare il territorio
Le nostre giovani guide del patrimonio artistico-culturale-paesaggistico scledense
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Romea Strata, l’itinerario tranfrontaliero di fede e cultura 
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G
iovanni Demio è stato certamente 
l’artista più significativo di Schio.
Definito da Andrea Palladio 

“huomo di bellissimo ingegno”, Gio-
vanni Demio fu pittore di alto rango, 
capace di accogliere molteplici sugge-
stioni nella sua personale ed elaboratis-
sima ricerca manieristica.  
“Si tratta di un altro importante passo 
nel percorso di crescita della nostra 
amata Città - ha detto il sindaco Valter 
Orsi durante la giornata inaugurale della 
mostra, alla presenza anche del curatore 
Vittorio Sgarbi - Schio vanta tra i propri 
cittadini nomi importanti, che, in vari 
settori, hanno portato lustro al nostro 
territorio. Ringraziarli, ricordarli e valo-
rizzarli con manifestazioni di qualità 
elevata è il giusto tributo che dobbiamo 
loro per quanto hanno realizzato”.
LA VITA
Nato a Schio in apertura del Cinque-

cento, e più vecchio quindi di Bassano, 
Tintoretto e Veronese, è attivo - tren-
tenne - a Brescia, in un muoversi fervido 
di stimoli con escursioni certe, per curio-
sità intellettuale; a Parma per ammirare 
Parmigianino; a Mantova per studiare 
Giulio Romano; a Verona per guardare le 
opere di Torbido e Caroto; a Brescia per 
incrociare Savoldo Romanino e Moretto. 
Sembra così che, svolgendosi in area 
padana, la sua affermazione sia di segno 
antiveneziano, agli antipodi di Tiziano e 
di Tintoretto, con una mediata rifles-
sione su Raffaello e con l’inevitabile 
approdo nei dintorni di Michelangelo, 
nell’orbita di Vasari. Da questa com-
plessa formazione, originale e auto-
noma rispetto ai veneziani, e piuttosto 
in sintonia (e in anticipo) con quella di 
Jacopo Bassano, nasce la prima commis-
sione pubblica conosciuta, il Martirio di 
San Lorenzo (1533) a Torrebelvicino. Nei 

due anni seguenti, quando il pittore 
viene definito “habitatoris Vincetie”, si 
colloca l’affresco con Santa Caterina 
(Vicenza, Palazzo Chiericati), segnato 
dall’influsso del Parmigianino, evidente 
anche nelle due ante d’organo per il 
Duomo di Schio, risalenti al 1535. Nel 
1537 l’artista giunge a Venezia, per com-
piere con Vincenzo Bianchini il mosaico 
del Giudizio di Salomone nella Basilica 
Marciana, eco del perduto affresco di 
Tiziano per la Loggia del Capitaniato di 
Vicenza (più tardi, nel 1542, sarà assunto 
per la realizzazione di un secondo 
mosaico in San Marco, l’Albero di Jesse). 
Dopo aver lavorato accanto a Bianchini 
per realizzare la decorazione musiva 
della porta del Camposanto di Pisa 
(1538-39), lo ritroviamo a Milano, dove 
licenzia i mirabili e originalissimi affre-

Giovanni Demio e la Maniera 
moderna. Tra Tiziano e Tintoretto 
Una straordinaria mostra curata da Vittorio Sgarbi
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schi e la pala con la Crocefissione per la 
cappella Sauli in Santa Maria delle Grazie 
(1541-45), un’impresa notevole che segna 
il momento di maggiore antitesi, nell’ela-
borazione di un personalissimo linguaggio 
manieristico intriso di cultura nordica, con 
le concomitanti prove di Tintoretto a Vene-
zia. Dal 1547 al 1552 il pittore si sposta a 
Napoli: in questo periodo si colloca la Pre-
sentazione al tempio per la chiesa di San 

Francesco a Maiori, vicino a Salerno.
Al ritorno dall’esperienza meridionale intra-
prende la decorazione di villa Thiene a 
Quinto Vicentino (1553-55) per volere di 
Marcantonio e Adriano Thiene. Tra 1556-
57 si trova nuovamente a Venezia per la 
commissione più importante della sua car-
riera, i tre magnifici tondi nel soffitto della 
Libreria Marciana, dove lavora accanto a 
Veronese, Battista Franco, Andrea Schia-
vone, Salviati, Giulio Licinio e Zelotti. Entro 
la fine del sesto decennio realizza le due 

pale per Santa Maria in Vanzo a Padova e 
compie un viaggio verso Orvieto per restau-
rare i mosaici della facciata del Duomo su 
raccomandazione di Giovanni Grimani. Nel 
1561 è nuovamente a Schio; tre anni dopo 
firma e data l’Adorazione dei Magi per San-
torso (oggi a Palazzo Chiericati), opera 
drammatica, con le figure dal disegno tor-
tuoso compresse in uno spazio reso angu-
sto dalle opprimenti rovine architettoniche 
sul fondo. Le tappe dell’errante percorso 
dell’inquieto pittore, “uno degli spiriti più 
liberi e determinati che si siano espressi in 
pittura in Italia nei decenni centrali del Cin-

www.comune.schio.vi.it38

l’arte Pinco Pallino - assessore ai lavori pubblici

O M E O PAT I A  •  F ITOTE R A P I A  •  F LO R ITE R A P I A  •  D E R M O COS M E S I
L ET TE R ATU R A SC I E NT I F I CA  E  P E R  I L  B E N E SS E R E  •  AUTOA N A L I S I  D E L  SA N G U E
CO N S U L E N Z E  E  P RO D OT T I  P E R  LA  V I N I F I CA Z I O N E
E L ET TRO CA R D I O G R A M M A I N  FA R M AC I A
SOSTE G N O P E R  L 'A L LAT TA M E NTO A L  S E N O
S PA Z I O  P E R  A L LAT TA R E ,  CA M B I A R E  E  P E SA R E  I  N E O N AT I

VIA PASINI, 39 – 36015 SCHIO (VI) - Tel. 0445/520540 - farmaciachemellopaola@gmail.com - seguici su

Segue da pagina 37



quecento” (Mina Gregori), toccano negli 
anni estremi ancora il meridione: a Napoli, 
Cosenza, Salerno. Questo continuo vaga-
bondaggio dell’artista e alcune difficoltà di 
attribuzione, hanno per lungo tempo impe-
dito di apprezzare il complesso della sua 
opera. 
LA MOSTRA
Il percorso espositivo si configura come un 
raffinato racconto sul Maestro e sulla sua 
produzione, fatta di ricerca e contamina-
zioni provenienti da tutta l’arte italiana ed 
europea del ‘500. Le opere raccolte 
mostrano il talento dell’artista, abile nel 

dar vita a suggestioni inimitabili ed emo-
zioni tangibili grazie alla sua costante, per-
sonale ed elaborata ricerca manieristica, 
come nei giovanili “Compianti di Merano e 
di Lavenone”, nella “Madonna adorante il 
Bambino” del Museo di Castelvecchio di 
Verona, nella pala con “Martirio di San 
Lorenzo” di Torrebelvicino, nelle ante d’or-
gano della chiesa di San Pietro a Schio, 
nella “Sacra conversazione” di collezione 
privata, nel “Riposo nella fuga in Egitto” 
della Galleria Palatina di Firenze, o nella 
miniatura del Museo Civico Ala Ponzone di 
Cremona, e ancora nell’”Adorazione dei 

pastori” di Santa Maria in Vanzo a Padova 
oppure nell’”Adorazione dei Magi” di Casa 
Martelli di Firenze, nell’”Adorazione dei 
Magi” e nell’affresco con Santa Caterina” 
della Pinacoteca di Palazzo Chiericati a 
Vicenza. In mostra è possibile ammirare 
anche  i grandi maestri del Cinquecento che 
influenzarono il percorso stilistico e biogra-
fico di Giovanni Demio. Si tratta di artisti 
come Tiziano, Tintoretto, Veronese, 
Moretto, Romanino, Jacopo Bassano, 
Schiavone. L’importanza storico artistica di 
questo progetto è evidenziata anche dal 
catalogo “Giovanni Demio e la maniera 
moderna. Tra Tiziano e Tintoretto” a cura 
di Vittorio Sgarbi e Pietro Di Natale, edito 
da Contemplazioni.

GIOVANNI DEMIO 
E LA MANIERA MODERNA.
TRA TIZIANO E TINTORETTO 
a cura di Vittorio Sgarbi 
Palazzo Fogazzaro
31 ottobre 2018 - 31 marzo 2019
orari: 
Mercoledì, giovedì, venerdì 
15,30-19,00
Sabato e domenica 
10-13 15,30-19,00 
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I
l 4 novembre scorso si è chiuso l’anno di iniziative dedicate al Cen-
tenario della fine della Grande Guerra. Per onorare questa ricor-
renza il Comune di Schio aveva già acquisito, in precedenza, un 

ruolo propositivo e di coordinamento sul territorio: ha infatti saputo 
costruire un programma  pluriennale di iniziative culturali che ha coin-
volto negli anni diverse realtà, con riflessioni, incontri, conferenze, 
concerti, spettacoli, laboratori didattici. Il tutto in una prospettiva di 
integrazione delle stesse iniziative, dei soggetti protagonisti, 
andando oltre i soli confini comunali.
Il programma delle iniziative redatto in questi anni ha accompagnato 
la memoria degli eventi, dando così risalto ai diversi momenti e 
aspetti della Grande Guerra. “Alla fine di questo percorso pluriennale, 
arrivando alla conclusione della commemorazione del centenario della 
Grande Guerra, mi sono chiesto il senso di questo “cum memorare”, 
questo ricordare insieme” dichiara l’Assessore alla Cultura Roberto 
Polga. “Perché la guerra va ricordata per l’orrore che è, ne va ricordato 
il dolore. 
Perché oggi sono oltre 70 anni che grazie a Dio non siamo in guerra 
e malgrado ciò c’è ancora chi ritiene che la guerra sia un’opzione pos-
sibile. Nella società attuale il ricordo del dolore e della sofferenza 
sembra attenuato. Già nella mia generazione è sbiadito, anche se 
comunque c’erano i nostri nonni che la guerra l’avevano fatta e ce lo 
ricordavano.  Dobbiamo far capire che l’unico modo di dare un senso 
a quell’immane sacrificio consiste nell’attuare le disperate aspetta-
tive di quei ragazzi che andarono al fronte quanto meno con la spe-
ranza di fare dell’Italia un posto migliore, dove crescere i loro figli. 
Amare la pace perché non esistono guerre giuste, ma esistono solo 
le guerre con i loro lutti, i loro morti e le loro tragedie che non rispar-
miano nessuno”.

2014
Parte La Guera Granda, progetto teatrale quinquennale nato da un’i-
dea di Giorgio Dall’Igna con la regia di Rudy Anselmi e la direzione 
musicale di Giovanni Bonato. Il progetto si è concluso domenica 4 
novembre 2018 al Teatro Civico. Un viaggio attraverso la sofferenza 
umana della Grande Guerra. 
2015
Il Comune di Schio attraverso il tema culturale “Il conflitto. Il sottile 
filo dell’equilibrio instabile” ha coinvolto la cittadinanza e gli attori 
culturali del territorio a riflettere su questi argomenti per tutto il  2015.  
I cittadini e le associazioni hanno risposto con un ricco ventaglio di 
proposte e iniziative tra cui ricordiamo: 
• 	 numerosi concerti a tema, tra cui un ciclo di 5 concerti “Canta 

storia “ - storie e canzoni  tra le guerre del Novecento
• 	 la rassegna  di spettacoli teatrali
• 	 un ciclo di conferenze organizzate dalla locale sezione della Società 

Filosofica Italiana
• 	 una rassegna di film  “Su tutte le vette è pace” organizzata dal 

Cineforum Altovicentino
• 	 mostre di cimeli storici
• 	 mostre fotografiche
• 	 percorsi cittadini e laboratori didattici
• 	 la mostra “Schio anfiteatro della Grande Guerra” a Palazzo 

Fogazzaro, allestita a cura del Lions Club Schio 
• 	 la Mostra Targhe di guerra, a Palazzo Fogazzaro materiali dall’Ar-

chivio Cibin. Da questa collezione proviene anche  una raccolta, 
unica nel suo genere, con 120 targhe segnaletiche di legno e 
metallo recanti indicazioni di batterie, forti, comandi provenienti 
dalle trincee.

Il centenario della fine
della Grande Guerra 
chiude con un ricco bilancio
di iniziative e conoscenza
Schio, città della memoria, ricorda e non dimentica
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2016
Aprile
•	 1/04, Teatro Astra
	 Spettacolo “La grande guerra meschina” a cura ITIS De Pretto
•	 23/04, Chiesa di SS. TrinitàConcerto.... “Ricordando la Strafexpe-

dition, canti e scritti per non dimenticare” - coralità Scledense Coro 
Ges e Coro Tasis di Isili – CA

•	 23/04,  Palazzo Toaldi Capra - Presentazione libro: Carlo I: un impe-
ratore cerca la pace” – Da Forte Maso a Porta Manazzo”. A cura di 
Ass. Forte Maso

•	 30/04 – 1°/05 - Mostra “Il Pasubio in via Pasubio” a cura di Ascom
•	 30/04 – 30/06, Palazzo Fogazzaro - Mostra “Il rombo delle armi, 

il silenzio della preghiera” a cura  Ass. IV novembre e Centro di 
Cultura Card Elia Dalla Costa

	 Maggio
•	 7/05, Palazzo Fogazzaro - Le parole della memoria. Reading “Let-

tere dal Novegno” a cura Ass. Tessitori di Voce
•	 14/05,  Palazzo Fogazzaro - Le parole della memoria. Reading 

“Letteratura e Grande Guerra” a cura Ass. Tessitori di Voce
•	 21/05, Palazzo Fogazzaro - Conferenza  ‘14-’18 Ferrovie di guerra. 

La linea Vicenza - Schio” relatore Roberto Sperotto
•	 27/05, Sala Poleo - I venerdì del Cai “I venerdì del Cai “Giugno 1916: 

La prima volta degli alpini davanti all’Ortigara” con Claudio  Rigon 
autore de “I fogli del  capitano Michel” a cura dell’Ass. Cai di Schio

•	 28/05, Palazzo Fogazzaro - Le parole della memoria. Reading “Il 
processo di Calamandrei” a cura Ass. Tessitori di Voce

•	 29/05 - escursione a Monte Fior, dove venne combattuta un’aspra 
battaglia ai primi di giugno del 1916, che segnò la prima vera capa-
cità di resistenza di fronte alla Strafexpedition – a cura del Cai di 
Schio, guida Claudio Rigon

	 Giugno
•	 3-19/06o, Lanificio Conte_SHED - Mostra di foto e moto d’epoca 

“Interazione tra la Grande Guerra ed i primi raduni motoalpinistici 
del Pasubio” a cura The Oldbikers

•	 4/06, Palazzo Fogazzaro - Conferenza “La leggenda del Milite 
Ignoto” Relatore CoL. Lorenzo Cadeddu

•	 10/06, Teatro Astra – I venerdì del CAI. In memoria di Tito Caporali
•	 10/06, ex scalo merci Stazione ferroviaria - Monumento al Fante. 

Cerimonia di inaugurazione
•	 10-11-12/06, Passo Campedello/Priaforà - Evento rievocativo “1916 

la battaglia del monte Novegno” a cura Ass. IV Novembre
•	 18/06, Palazzo Fogazzaro - Le parole della memoria. Reading “Let-

tere a mons. Dalla Costa” a cura Ass. Tessitori di Voce
•	 25/06, Palazzo Fogazzaro - Le parole della memoria. Reading “Mia 

adorata sposa” a cura Ass. Tessitori di Voce
•	 30/06,  Palazzo Toaldi Capra_Anfiteatro - Spettacolo “Pane e casta-

gne. Omaggio a Mario Rigoni Stern” a cura di Ass. Lunaspina 
Musica e Teatro

	 Luglio
•	 2 spettacoli sul tema della Grande Guerra: “La guerra di Sc’vèik” e  

“Rico va alla guerra” a cura di Dedalo Furioso Soc. Coop. - Palazzo 
Toaldi Capra

	 Settembre
•	 23 /09,  Palazzo Toaldi  - Presentazione libro “Forte Verena, il domi-

natore” di Leonardo Malatesta
2017
•	 Dal 26/03 al 1°/10  -Mostra “La strada delle gallerie ha cento 

anni”. Palazzo Fogazzaro. Il Comune di Schio, la sezione del CAI 
cittadino e l’Unione Montana dei Comuni del Pasubio e dell’Alto 
Vicentino hanno dedicato una grande mostra alla “strada”, dal titolo 
appunto: “La strada delle gallerie ha cento anni, con oltre 16 mila 
visitatori.

2018
•	 9/06 incontro e ideale “stretta di mano”  Savoia/Asburgo (NB poi 

Amedeo d’Aosta non è venuto per gravi problemi di salute) e con-
vegno con Paolo Mieli al civico, in coll. con ass. ForteMaso e viaA-
sburgo

Mostre sulla Grande Guerra a Palazzo Fogazzaro
•	 La Guerra mondiale a Schio e il suo epilogo. Documenti e reperti 

raccolti da Guido Cibin 
•	 Via Crucis sul Pasubio. Altorilievi di Lucio Scortegagna
•	 Cartoline della Grande Guerra, in coll. con Liceo N. Tron
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L’impegno di Viacqua per Schio 
Tanti gli interventi che il gestore idrico sta realizzando nel territorio
Non si ferma l’impegno che Viacqua sta dedicando al sistema idrico 
integrato del territorio di Schio. Prendersi cura dell’acqua che viene 
distribuita nelle case e di quella che, una volta usata, viene restituita a 
�umi e torrenti è una responsabilità importante: perché l’acqua è un 
bene prezioso e vitale e la sua gestione ha quindi impatti diretti sulla 
comunità e sull’ambiente.
Nata dalla fusione tra Alto Vicentino Servizi e Acque Vicentine, 
Viacqua si assume questa responsabilità gestendo il servizio idrico 
integrato per 68 Comuni e circa 550.000 abitanti del vicentino. Un 
impegno quotidiano e concreto come confermano anche i numeri 
delle attività realizzate nel 2017: dai 4.001 campioni d’acqua potabile 
analizzati ai quasi 53.000.000 di metri cubi d’acqua depurati, passan-
do per 35 km di nuova rete fognaria posata, 2.000 nuovi abitanti 
allacciati al servizio di fognatura e 25 milioni di euro di opere realizza-
te nel territorio per ammodernare il sistema.
Anche in questi numeri sta quindi racchiuso l’impegno di Viacqua per 
gli utenti e per l’ambiente. Ed è un impegno che nel territorio di Schio 
sta trovando forma in diversi progetti tra i quali particolarmente 
signi�cativi sono il nuovo collegamento dell’acquedotto tra la 
città e Malo, il raddoppio della linea di acquedotto tra Arsiero e 
Piovene e l’adeguamento del depuratore cittadino.
Il primo intervento, concluso nei mesi scorsi, ha un’ampia valenza 
territoriale. Attraverso un investimento di 1 milione 450 mila euro 
sono stati posati quasi 6 chilometri di nuove condotte che, collegan-
do le reti di Schio e Malo, vanno a ra�orzare l’interconnessione del 
sistema. Questo consente un concreto miglioramento della qualità e 
della continuità del servizio perché l’intera area può ora contare su 
una molteplicità di fonti di approvvigionamento: dai campi pozzi di 
Posina alle sorgenti a servizio di Schio �no ai pozzi di pianura. 
“Abbiamo la fortuna di patire raramente criticità per mancanza 

d’acqua, ma non possiamo in alcun modo abbassare la guardia – 
sottolinea il presidente Angelo Guzzo -. Con questo progetto mettia-
mo a sistema le reti della Val Leogra garantendo così un salto in avanti 
sia nella continuità del servizio, in caso in caso di guasti o problemi, 
sia nel rispondere alle esigenze di quelle aree collinari che possono in 
estate essere oggetto di momenti di di�coltà”.
Un altro intervento che porterà bene�ci importanti sul territorio è il 
raddoppio della linea di adduzione a servizio del serbatoio di 
Piovene Rocchette: un progetto di fondamentale importanza per 
garantire la continuità del servizio a un territorio di circa 100.000 
abitanti. Grazie a un investimento di 13 milioni di euro e a 8 km di 
nuove condotte gli utenti avranno un sistema acquedottistico più 
sicuro e più e�ciente. Oggi infatti è purtroppo su�ciente un proble-
ma o una rottura sul tratto di rete che corre tra Rutello e Piovene per 
causare il rischio di un’interruzione del servizio alle migliaia di utenze 
dei Comuni che dipendono da questo serbatoio. Nei prossimi anni le 
linee di distribuzione verranno invece raddoppiate e garantiranno 
maggiore a�dabilità ed elasticità nell’approvvigionamento idrico. 
Un ulteriore progetto da poco concluso ha in�ne interessato il depu-
ratore di via Lago di Pusiano. L’impianto è stato dotato di un parco 
fotovoltaico, ma questo è solo l’ultimo tassello del lungo percorso di 
miglioramento della struttura avviato nel 2014. Negli anni, tra le tante 
opere realizzate, è stato ad esempio ottimizzato il comparto di griglia-
tura, rifatto il sistema di sollevamento iniziale con 6 nuove pompe e 
costruito un comparto per la rimozione delle sabbie. Così ammoder-
nato, l’impianto ha oggi una maggiore capacità di trattamento, che si 
traduce in una qualità migliore dello scarico che viene restituito 
all’ambiente. 
Anche così Viacqua si prende ogni giorno cura dell’acqua.
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le onorificenze

L
a Città di Schio ricorda il Maestro Clau-
dio Scimone, un uomo gentile, appas-
sionato, profondo e di grande cultura. 

Uno straordinario artista che in tutta la sua 
esistenza si è profuso per trasmettere l’a-
more per la musica. Schio ha avuto con lui 
un rapporto privilegiato e nel 2009, nella 
ricorrenza del 50° anniversario de “I Solisti 
Veneti” di cui il Maestro fu fondatore e 
direttore, Schio festeggiò i suoi 50 anni di 
amicizia con questa famosa orchestra da 
camera attribuendo a Scimone la cittadi-
nanza onoraria. 
Le prime esibizioni de “I Solisti Veneti”, 
destinati a divenire ambasciatori della 
musica italiana e veneta in tutto il mondo, 
si svolsero infatti proprio a Schio, nella 
Chiesa di San Francesco, riscoperta proprio 
dal Maestro per la sua acustica perfetta. Nel 
corso degli anni il legame non si è mai affie-
volito e le produzioni musicali di Claudio 

Scimone hanno portato nella nostra città 
numerosi musicisti di fama internazionale, 
come lo straordinario violino di Uto Ughi, il 
flauto di  Sir James Galway, la tromba di Guy 
Touvron e i cantanti Lucia Valentini Terrani, 
Cecilia Gasdia e William Matteuzzi. 
Allo stesso tempo il Maestro Claudio Sci-
mone e “I Solisti Veneti” hanno portato nel 
mondo il nome della nostra città. Infatti 
proprio qui, nella chiesa di San Francesco, 
della quale ci hanno aiutato a scoprire le 
eccellenti qualità acustiche, sono state 
effettuate numerose registrazioni dell’or-
chestra. 
Dal 1989 sono oltre una decina i cd che “I 
Solisti Veneti” hanno realizzato a Schio, 
cominciando con il “Messiah” di Haendel, 
ricordiamo poi solamente i concerti di 
Vivaldi e Pergolesi, lo “Stabat Mater” 
nelle versioni di Gian Battista Pergolesi e 
Luigi Boccherini e la “Messa in gloria” di 

Pietro Mascagni. 
Il Maestro Claudio Scimone ha dato lustro 
e voce alla città di Schio, attraverso la sua 
amata musica che è uno dei linguaggi più 
alti e sicuramente il più universale. La 
musica è infatti molto più precisa della 
parola, ma opera nella perfetta libertà e 
indipendenza fra chi la produce e chi l’a-
scolta, poiché ciascuno la può sentire nella 
propria lingua e secondo il proprio animo. 
Il musicista è colui che dona ai suoi simili 
questa grande ricchezza e questo grande 
bene, latore di cultura, di stimoli  e non 
ultimo, di profonda gioia. Perciò la Città di 
Schio, che ha avuto il privilegio di ospitare e 
avere il Maestro Claudio Scimone come cit-
tadino onorario, conserverà per sempre il 
suo prezioso ricordo. 

U
na campionessa che ha portato in 
alto il nome dell’Italia, ma anche 
della città di Schio. Alla presenza 

dell’Assessore allo sport Aldo Munarini, del 
Presidente del Consiglio  Sergio Secondin, 
di Giuseppe Falco “Maestro dello Sport” e 
di Lorena Sottoriva del CONI, è stata rice-
vuta a fine settembre in Municipio Elena 
Vallortigara, campionessa di salto in alto. 
Nata nel 1991 a Schio, ora residente a 
Siena, Vallortigara fa parte dell’Arma dei 
Carabinieri. Con il suo record personale di 
2.02 metri si è confermata la seconda cam-
pionessa in Italia, dopo la primatista Anto-
nietta Di Martino (2.03 metri) e davanti al 

mito dell’atletica italiana, Sara Simeoni 
(2.01 metri). 
Giuseppe Falco ha ricordato che Elena ha 
iniziato ad allenarsi proprio allo stadio di Via 
Riboli a Schio e che era dal 2006 che un’at-
leta dell’Alto Vicentino non vinceva un 
titolo italiano assoluto. L’assessore Muna-
rini ha consegnato una targa e una perga-
mena di riconoscimento della Città di Schio 
in cui si esprime l’orgoglio per i successi 
conseguiti: “Con la speranza di vederla a 
Tokio 2020”. 
Elena Vallortigara ha iniziato a prati-
care atletica leggera nel 1999 all’età di 8 
anni. Può vantare 7 titoli italiani giovanili 

(titolata in tutte le categorie) di cui uno 
anche nelle prove multiple, due medaglie di 
bronzo internazionali giovanili ai Mondiali 
juniores e allievi. Per 5 volte è stata vice-
campionessa italiana, 4 agli assoluti e una 
agli universitari. Il 22 luglio, durante l’undi-
cesima tappa della Diamond League svol-
tasi a  Londra, conclude il meeting al 
secondo posto e ottiene il nuovo primato 
personale con la misura di 2,02 m, diven-
tando la quarta italiana di sempre a supe-
rare i 2 metri nel salto in alto.

Il Maestro Scimone,
cittadino onorario
La città ricorda l’artista e il suo amore per la musica

La città celebra
Elena Vallortigara
Elena, campionessa di salto in alto, festeggiata in Municipio
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cum reperrum explaccusa quam eius, 
totae volorest veliqui corest quid ea con 
cus explaboria sintum et expersp icto-
tate cum sum faccaborates et aciis aut 

re officiumque est, te sum utatur? Qui 
occum et, qui cusam quat quo derfero-
vid quiata consectus et earumen 
emquam, secaborit dentum fugit, nati-
bus, sit minusandam, autatec tustrum 
eum, iliti verum ese res sus, nobistior as 
anienduci aut quam, sum rehente recte 
sitas doluptia cum nobit, volleniet 
quist, ut recus moluptat que si blaccul-
parit que sit, as pra niat quam venimol 
uptati quas sum volest aut essime 
soluptatius quam reptatiae vella sam 
facernam eum fugiatem ipitia autem 
int idus excepudic tem quos eiur?
Quissimus delendam eum corrum idel 
et eument, seque esequi idel mos adipis 
es nonsed modi conseriorit, omnim quo 
te lacculluptur repro quam quiaspellist 
eictate ditatiunt ut optat discidi pidun-
tis ea none voloriam anducimil ius mos 
experchil incil iuscipsam, sitinvendit et, 
qui re re eum resseri assimolor sinciur? 
Igendis reperioreri dolor restet optati ut 
eatur, ut ium il ipit porerum et volest 
eossuntia quiatia ndictorecea sita dolo-
rit esciae volupis doloressinis dionseque 
sum ex ea dolupta tiossiti dessum 
harum volendipsae re, tores reictem 
voloratist, commos alitat.
Ducium esto qui bernate voluptum re 
dellam quamet prationserum simint et 
volumquo bearchit eate sus eicipienda 
dolorro blam deliqui cus magnimo 

Mossimo digent officab
orecatur re
Tur, sequi quaspid que sim exerum quis aut expe enis aborporum repella que simBaturo, 
Catua auctudam faccior ionsus et, cotingu linpris. consum te omperoratis
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